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PARTE UFRCIALE
11 numero 4481 della raccolta effeciale delle

leggi e dei decreti-del ltegno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale del 24 aprile 1864, nu-
mero 1771;
Veduto l'art. 5 del decreto Realedel 28 aprile

1867, n° 3698 ¡
Volendo provvedere con un regolamento uni-

forme alla conservazione e custodia delle opere
òi bonificamento nelle provincie meridionali e

toscane;
Inteso il Consiglio di Stato ;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per l'agricoltura, industria e com-

mercio,
Abbiamo ôecretato e decretiamo :
Art. 1. 11 nuovo regolamento organico pei cu-

stadi delle opere di bonificamento nelle provin•
cie meridionali e toscane, annesso al presente
decreto ed autenticato d'ordine Nostro dal mini-
stro per l'agricoltura, industria e commercio, è
da Noi approvato.
Art. 2. Le disposizioni contenute nel regola-

mento per la custodia delle opere di bonifica-
zioni nelle provincie meridionali, approvato con
decreto Reale del 24 aprile 1864, ed i provvedi-
menti del cessato Governo delle provincie to-
saane del 5 giugno 1829, 27 aprile e 24 maggio
1830, sui custodi del bonificamento di quelle
Maremme, sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltg
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 67-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato a Torino, addi 7 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE,

Baoeuo,

ËEGOLAMENTO sul settligio di cfiglodia dílle
opere di bonißcamento dipendente dal Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

ÛAPITOLO I. Ûtgani¢0.
Art. 1. 11 personale della forza di custodia per

le opere di bonificamento, fissato nella tabella B
annessa al Reale decreto del 28 aprile 1867, nu.
mere 3698, è posto sotto la dipendenza del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio. i

E quindi nelle attribuzioni del Ministero:
a) La proposta alRe della nomina, promozio-

ne, rimozione del commissario, dell'ispettore e

dei delegati di custodia;
b) La sospensione, la traslocazione ed ogni

altra disposizione relativa al personale sovrain-
dicato;
c) La nomina, la rimozione, la sospensione, la

traslocazione ed ogni altra disposi2ione relativa
al personale dei capi custodi, custodi primarí e
custodi di classe.
Art. 2. Secondo che richiederà l'importanza

del serzizio dalle diverse opere, verranno formate
delle squadriglie di custodi di classi, comandate
da custodi primari e da capi custodi.
Un delegato è destinato alla bonificazione del ,

Volturno ed alle altre opere di cui verrà supe-
riormente incaricato.,
Un altro delegato è addetto alle paludi diRa-

poli, torrenti di $9mma ed altre opere.
Farà l'ufficio di delegato per le opere com-

prese negli altri circoli direttivi, il capo custode
o custode primario più anziano.

L'ispettore invigilerà localmente il servizio di
custodia, spesialmente quello che concerne ai
primi due circoli.
Il commissario ôirigerà la parte amministra-

tiva del servizio dei custodi, e risiederà in Na-
poli presso le Î)irezioni dei primi due cÌrcoli.
Art. 3. I custodi che per contratto sono a

peso degl'impresari delle piantagioni, strade e

qualsivoglia altro mantenimento, faranno parte
della squadriglia delle rispettive sezioni, cui ap-
partengono le opere appaltate.
L'ammissione dei detti custodi sarà regolata

con le stesse norme prescritte pei custodi del-
l'amministrazione, eccetto per l'età, potendosi
ammettere coloro che hanno oltrepassato i 40
anni, purchèin easi concorrano le altre necessa-
rie condizioni.
Essi saranno tenuti alle stesse regole di disci-

plina; e nello esercizio delle loro funzioni sa-
ranno in tutto assimilati a quelli dell'ammini-
strazione.

ÛAPITOLO ÎÎ. - Âmmessioni.
Art. 4. I requisiti personali per l'ammessione

a custodi di bonifica sono i segttenti:
Salute valida, complessione robusta, età da

18 a 36 anni, saper leggere e scrivere, irrepren-
sibile condotta da essere comprovata dalla fede
di porquisizione, debitamente legalizzata, e da-
gli attestati del sindaco del comune ove si ha
domicilio fisso, e vidimati dal prefetto della
provocia.
Art. 5. L'acquisto del cavallo è a carico dei

nuovi ammessi. Possono però ottenere un sussi-
dio non maggiore di lire 150, a condizione di
restituirlo se per qualsiasicausanon prestassero
pilt servizio a cavallo.
Per l'adempimento di tale condizione si ri-

chiede una garanzia.
Art. 6. I nuovi ammessi non potranno essere

ricevuti che col grado di custodi di terza classe.
Art. 7. I militari congedati di qualsiasi Corpo

possono essere ammessi nel personale di custo-
dia e qualora oltre il congedo netto sarà verifÍ-
cata la loro buona condotta, saranno dispensati
dal requisito dell'età, potendo essere ammessil
fino a quella di 40 anni.
Art. 8. La verificazione dei requisiti e la pro.

posta di ammissione possono farsi dalle rispet-
tive direzioni dei circoli,
Art. 9. Ogni nuovo ammesso deve prestare

giuramento presso la rispettiva direiißtfdt ciW
colo, in seguito di che gli sarà rilasciato dalla
medesima il decreto di nomina, dopo aver preso
nota in apposito registro dei connotati del nuovo
ammesso.

CAPITOLO IH. - Licenziamento.
Art. 10. Il servizio dei oustodi, essendo- tutto

di bonifica, non ha impegno determinato; essi
possono dimettersi volendo.
Art. 11. Qualora qualche custode volontariae

mente si dimettesse, oppure fosse licenziato dal
servizio per cagione di saluto o per altro, sarà
obbligato di consegnare le armi e la munizione.

CAPITOLo IV. - Promotioni.
Art. 12. La promozione da una classe infe-

riore alla immediata superiore sarà fattaper an-
zianità, tenendo conto in parità d'anzianità del
merito riconosciuto nel servizio.
La promozione a capo custode, a delegato e

ad ispettore, sarà fatta per meritd, tenendo
conto in parità di circostanze dell'anzianit¥di
servizio.
Art. 13. In ciascuna direzione di circolo dove

sono addetti custodi, si terrà un registro di maa
tricola delle squadre, in cui saranno notati per
le diverse epoche i servizi di tutti gli individui
che ne fanno parte dalla data della loro ammes-
sione sino a quella del licenziamento o colloca-
mento a riposo.
Art. 14. Si stabiltra del pari un registro di

disciplina, sul quale sarà tenuta notatdella con-
dotta e maniera di servire dei custodi e capi

custodi, dei loro titoli di benemerenza, dei ser-
vizi distinti e di quelle punizioni che ai medesi-
mi saranno state inflitte.
Per la formazione di tali registri la direzione

potrà attingere le notizie necessarie dai rispet-
tivi ingegneri di sezione, ed anche dall'ispettore
e dai delegati, dando loro modo e regola di for-
nirli.

CAPITOLo V. -- Congedi.
Art. 15. I permessi sino alla durata di giorni

15 saranno accordati dalle direzioni dei circoli,
quelli per una maggiore durata dal Ministero.
Quanto agli stipendi per la durata dei con-

gedi, dovrà starsi ai provvedimenti delle leggi
vigenti.

CAPITOLO VI. -- Mulie.
Art. 16. I custodi avranno diritto al quarto

delle multe effettivamente incassate dalla fmanza
dello Stato a mente dell'articolo 3 della legge
26 gennaio 1865, num. 2134.
Art. 17.La ripartizione del quarto delle multe

sarà proposta per cura delle rispettive direzioni
dei circoli, verso la fine di ogni anno a tutti gli
individui della squadriglia a cui appartiene l'in-
dividuo capiente, ed a parti eguali, senza distitt-
gione di gradi o classi, esclusi l'ispettore ed i

delegati.
Gl'individui che si troveranno in congedo od

in aspettativa per motivi di famiglia, saranno
esclusi da questa ripartizione per tutto il tempo
del congedo o dell'aspettativa.
Sarà computata questa esclusione dalla data

dei verbali di contravventione, e qualimqüJ
possa essere il tempo dell'esazione della multa.
Art. 18. Siccome dal 10 gennaio 1867 la ff-

scossione delle tasse, dei proventi, dei cespiti e
delle malte à stata devoluta allo Stato, così nei
bilanci annuali ciascuna direzione allogherkuna
somma nella parte passiva, sulla quale dovränno
imputarsi:
1° Il quarto delle multe da ripartirsi conie

sopra ai custodi, calcolandolo presuntivamente
per la media dei dire anni precedenti;
2° Le spese dei registri e di quant'altro occor.

rerà nei casi previsti dagli articoli 33, 44 e 52.

APITOLO VII. -- &iforme.
Art. 19. Gli agenti di custodia delle opere di

boniûcamento debbono, nell'esercizio delle loro
funzioni, portar le armi loro distribuite e vestire
Puniforme giusta il modelig approvato dal Mi-
nistero.
Art. 20. L'uniforme ò a carico degli agenti

della forza di custodia delle opere di bonifica-
mento, e verrà provvisto dally..: <aytone,
in quale ruerra sut loro-stipendi il relativo im-
porto nei modi qui appresso indicati, e che sarà
versato nella cassa, centrale della massa di vea
stiario presso il Ministero.
Art. 2L Per far fronte alle spese è stabilito

un fondo di massa obbligatorio per tutti.nelle
saguenti proporzioni
Per l'ispettore. . . . . . . . L. 240
Pei delegati di custodia. . . . .

» 180
Pei capi custodi . . . . . . . » 150
Pei custodi primari e di classe. . .

» 120

Art. 22. Questo fowlo è formato per mezzo
di ritenuta fissa sugli stipendi mensuali di cia-
scun agente, cioè:
Per l'ispettore. .

•

. . . . . . L. 8

Peirdelegati . . . . . . . . . » 6
Pei capi custodi . . .. . . . . . » 5
Pei custodi primari e di classe . . . » 4
Art. 28. La ritenuta avrà sempre luogo an-

che quando è già compiuto il fondo di massa.
L'eccedenza che si verifica sarà resa in fine di
ogni esercizio a richiesta degPinteressati.
Art. 24. Questo fondo sarà inscritto in un

registro presso ciascuna Direzione, contrappo•
nendovi.le spese che si andranno erogando per
ogni individuo.
Ad, ognuno si darà un libretto:per segnarvi lo
avere ed il dare corrispettivo.

Al fine di ogni anno la Direzione noterà su

tali libr etti le spese fatte infra l'anno e riscuo-
terà le debite quietan2e. .

·

Nei primi quattro mesi dell'anno veniente, in-
sieme ai documenti, la Direzione spedirà al Mi-
nistero un elenco dello speso e dello avere per
ciascuno individuo.
Su questi elenchi la contabilità del Ministero

noterà in un registro generalele somme annuali
ritenute per vestiario, le spese fatte e ciò che
avanzerà ogni anno, per restituirlo agl'individui
nel caso contemplato all'articolo 23.
Art. 25. 11 modello corrisponde allo abbiglia-

mento dei custodi di 3' e 2· classe, sia a piedi
che a cavallo; ai custodi di 1• classe sarà ag-
giunto il distintivo di caporale, ai custodi pri-
mari il distintivo di sergente, e ai capi custodi
quello di sergente furiere.
I delegati di custodia, poichè hanno il co-

mando delle diverse forze, dovranno avere la
medesima divisa, ma con la tunica ed il distin-
tivo di sottoluogotenente.
L'ispettore avrà la tunica stessa col distintivo

di luogotenente.
Per l'abbigliamento di estate dei custodi sarà

sostituita la tela cruda al pannilano della divisa
d'inverno.
Art. 26. Avvenendo promozione, morte, de-

stituzione od ammessione a riposo di agenti di
custodia, la ritenuta sarà fatta per metà se la

variazione succederà nella prima quindicina
del mese, e per intero se nella seconda quindi-
cina.
Art. 27. Per facilitare agli agenti di custodia

l'acqui.to delle divise, la fornitura degli oggetti
di Vestiario ad-è affidata, per contratto stipu-
lato nel modo piil sox' pue, e previe le formalità
volute dal regolamento di gentabilità generale
dello Stato, a noto intraprenditorú, il quale ri-
ceverà il pagamento degli oggetti sommial;'yati,
a rate trimestrali, equivalenti allo importo delle
ritenute che saranno fatte sugli stipendi degli
agenti di custodia.
Art. 28, Non è obbligatorio ai custodi di av-

valersi dello intraprenditore per l'acquisto del-
l'uniforme; essi potranno provvedersi diversa-
mente.
In tal caso la ritenuta fatta sui loro stipendi

sarà ad eseixestituita integralmente alla fine del·
l'esercizio.
Art. 29. La durata dei generi di vestiario è

fissata per quella &inverno ad anni tre e per
quella d estate ad un anno.

. ou, ocorso u pericao m uuram por can-

scuno dei summentovati generi di vestiario, la
direzione ne farà esamina.te la condizione e lo

stato, a fine di sostituire i nuoví ai generi con-
sumati,. ovvero di prolungare la durata per

quelli che potranno ancora usarsi.
Art. 31. Ciascuna direzione terrà un registro

di vestiario, indicante i generi con le categorie
di durata nel libretto dato ai custodi, giusta
l'articolo 24, e saranno anche registrati in una
speciale categoria i generi di vestíario ad essi

forniti nel momento dell'ammessione.
Art. 32. In oaso di licenziamento dal servizio

l'individuo arrà il diritto alle somme di cui si

troverà creditore sull'assegno di vestiario.
In caso di morte gli:eredi legittimi del defunto

hanno diritto alle somme di cui egli era credi-
tore con l'assegno di vestiario.
Art. 33. Allorchè il congedato o il defunto

rimarrà debitore verso l'assegno di vestiario, la

perdita sarà imputata come passività sul fondo
indicato all'articolo 18.

CAPITOLO VIIL - Ârmament'0.
Art. 34. I custodi o capi custodi dovendo

essere forniti di uniforme, giusta il modello da

approvarsi, non potranno asportare altre armi
fuori che quelle di uniforme.
Art. 35. I'custodi che asportassero armi in,

abito borghese senza averne ottenuto il per-
messo come per legge, saranno considerati co-

me asportatori di armi vietate, e come tali pu•
niti secondo il disposto dalle leggi in vigore.
Art. 36. L'armamento di prima dotazione

sarä somministrato dalla sala d'armi e la mu-

nizione da guerra dall' arsenale d'artiglieria.
Ciascun custode, oltre alle armi di modello,

avrà una provvisione di trenta cartucce da

schioppo e venti da pistola.
Art. 37. L'armamento dovrà sempre esser

tenuto in buono stato. Le perdite o i danni ar-

recad dalla colpa dell'uomo saranno a suo ca-

rico, queR) avvenuti in servizio saranno a carico
del fondo mea simo stanziato giusta l'art. 18.
Art. 38. Tutte à riparazioni dell'armamento

dovrranno esser fatte da un maestro armiere da
destinarsi dalla Direzione.
Alla buona tenuta delle arnii veglieranno l'i-

spettore, i delegati o chi ne fa le veci. Essi sa-
ranno responsabili di ogni deterioramento arre-
cato alle armi.
Art. 39. L'armamento e la munizione deve

essere come dotazione della squadra, onde cia-
scuna direzione terrà un libretto dell'armamento
firmato dal direttore della sala d'armi.
La stessa regola si serberà per la munizione

da guerra.
Art. 40. Sul libretto di vestiario di ciascun

custode saranno notate le armi e le munizioni

consegnategli nel momento dell'ammessione.
CAPITOLo JX. -- ßervizio e dovere

degli agenti di custodia.
Art. 41. Il servizio dei custodi consiste nella

custodia di tutte le opere comprese nel raggio
di ciascuna bonificazione, dipendenti immedia-
tamente dalla direzione dei circoli, e superior-
mente dal Ministero di agricoltura, industria e
commercio: custodia da esercitarsi secondo le

leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 42. Ad assicurare questo servizio e con-

seguire lo scopo della isti:uzione di tale forza,
if direttore di ciascuna direzione di circolo as-
segnera .ad uno o più custodi la custodia delle
opere compree m un dato raggio, che avrà cura
di determinare.
Essi saranno responsabili dei danni o guasti

clie si verificheranno nel raggio assegoato alla
loro vigilanza, fino a che non sarà dimo.strato
di non essere stato in poter loro d'impedirlo. .

Art. 43. Il servizio in generale avrã due ma-
niere diesäuzione, per mezzo delle qualiei,a,b-
biano centri di una vigilanza perenne emodo di
dif¾mderla ovutghe ne sia il bisoino.lA1114.11 ¥A DALD 1147 4;44GL*- - e me 3•

cuatpdi di perlustrazione.
Art. 44. Alla permanenta deí custodi fissi di

guardia saranno formate apposite casette di ri-
covero, sul fronte dellé quali sarà posto 10

stemma Reale.
Esse avranno un fanale di color rosse all'e-

sterno, acceso in tempo di notte.
Pei mesi freddi sarà fornito a questo posto il

lume ed il fuoco a carico del fondo giusta l'arti-
colo 18.
Art. 45. Ogni direzione di circolo determinerà
il numero dei posti fissi, ed i luoghi nei quali
debbono essere situati, sulla proposizione del-

l'ingegnere addetto a ciascuna delle sezioni di-

pendenti.
I custodi che gli appaltatori pel mantenimen-

to di strade e canali di bonifica sono obbligati
a tenere per contratto, dovranno rimanere sui

tratti dati loro in custodia.
Art. 46. I custodi fissi di guardia avranno spe-

ciale dovere di prestare la loro vigilanza, sì di
giorno che di notte, sulle piantagioni, canali ed
altre opere date loro in consegna.
Questo servizior non potrà essere affidato che

ai custodi di classe inferiore ed ai più giovani,
e sara regolato in modo che,dopo quattro giorm
di guardia. il quinto sia libero da tale servizio

fisso, eccetto il caso speciale ia cui la custodia
fosse delegata ad un solo custode fisso.

APPENilCE

LA NUOVA AMERICA (¶
(Continuasione - Vedi n.200).

V.
Il Monte Libano.

« Vedrete, disse al Dixon, Orazio GreèTy, dl-
rettore del New York fribune, che Oneida Creek
è una buona impresa conimeiciale » Noyes è
uomo essenzialmente pratico, come tutti i suoi
compatriotti e prima di tutto ha limitato il nu-
mero deimembridoi quattro stabilinientifondäti
da lui. «Le domande di ammission sono resýinte
ogni giorno, dice il Dixon. Tre o quattro furono
rimandate indietromentre io dimoravo aOneida
Chek, perchè il sistema di vita che si tiene colà
è semplicemente sperinnentale: »
Noyes nella sua dottritia si giova della inter-

pretazione esagerata di una parola di Criato:
« Sono.venuto a 1 berarvi dalla legge. »
Il fatto più singolare è quello ehe vi siano'

state donne atte alla esperienza della poligamia
e dell'amore libero in un paese ove sono regine.
La poligamia è la schiavitù nella sua forma più
antica.

Oaeida Creek von è una eccezione a Nuova'
York; si sono molte altre società che professano
(*) New America by G. H. Dixon. 2 vol. Leipzig B.

Tauchnitz, 1868.

Pamore libero con dei principii molto più pro-
fani. Una di quelle fu fondaba vicino a 1Ýuova
York per le predicazioni di un francese Alberto
Brisbane discepolo di Fourier La setta degli
Spiritualisti che ha per profeta il calzolaio An-
dres Facson Davis, di Poughkeepsie, è stata sent-
pre inc½nata ad abolite il matriblonio. A Long
bland' si è formata tina setta che s'intitolä la
Società dei tem¢i modwni quasi in opposizione
agli antichi costumi, che pretendefondarsi só dei
principii positivisti. Il Dixon dice che le unioni

| che hanno per base Pamore libero sono divenute
; tanto frequenti che in molti cá9iitribunali ame-
I ricani sono stati costretti ad assegnare, dicesi,
le sostanže dei genitori ai figli non legittimati
usciti da quei itatrimonii sittgolari.

' I perfezionisti di Oneidd Creek fanno bunnis-
simi afLri in conimercio. Anzi tutto sono cele-
bri distillatori di essente e fatho delte irregiste
conserve di frutta delfequalivendone per25,000
dollari'Fannd (126,000 franchi).

VI.

Ningófarità atitorica .

Gli noinini di razza toutonica sorio proclivi i
fare il viso dell'arme aili stranieri che incon-
trano. « È cosa, dice il Dixon, che abbiamo
nel sangue. gi non possiamo vedene una sem-
bianza che non ci sia familiare, un viso nuovo,
senza sentirci il prurito di svillaneggiarlo e di
assalirlo. In cospetto di uno straniero il gen-

tiluomo indossa la giornea di gelido disdegno ;
l'ineducato va attorno in traccia di un sasso.

« Questo è un istinto in noi che portiamo
per tutta la terra, noi Inglesi lo manifestiamo

con l'orgoglio, gli Americani con le vantazioni.
Naturalmente non tutti fanno cosi: gli uomini
bennati non si avvolgono in freddo orgoglio, nè
dimostrano la potenza loro con vane frasi di
vanto. Ma la maggioranza nè intelligente, nè
foraita della necessaria esperienza procederà
sempre in tal modo, e nellamente dello stran-

niero genera il concetto che la riserva britan-

nica, e il vanto dell'americano, sono proprietà i

della razza anglo-sassone. »
Nissun uomo sulla terra fosse anche un filo-

sofo terrà in non cale il pregio delle belle ma-
I niere. Una signora che vi siede accanto ad un

pranzó, vestita con gusto, che parli soavemente
e all'occasione dolcemente sorrida, con la sua

presenza fa bene. Un gentiluomo che a tavola

parla semþre di sè, che ha il farnetico della va-
tità, fa dispetto. 1 modi gentili sono la moneta
spicciola della società, che passa e circola do-

vunque e in qualunque ora del giorno.
Lo Yankee descritto ne' libri, imitato nelle

farse, che tagliuzza un fascello che mette le

gambe fuor di finestra, che mastica il tabacco
in corda e vuol sapere chi siete, di dove venite,
quanto possedete, se avete moglie e figli, questo
ampio concetto della libertà personale non è

piii comune e vivace com'era una ventina d'anni

fa'. « Io cercavo, dice il Dixon , quel tipo
dovunque e ne ho veduto solamente l'ombra, e

di rado. Quell'elemento-di stravaganza e di hu-

mour , nii avrebbe recato infinito sollievo in

que' lunghi e noiosi viaggi quando spesso biso-

gaa percorrere mille miglia in silenzio. Nel va-
gone dal Lago Salato a Kearney, nel battello
da Omaha a S. Luigi, nel carro da Indianopoli
a Nuova York ho spesso agognato che venisse

una di quelle strane creature che costumano,

come leggemmo, di piantarvi la mazza nelle co-

stole, di ficcare il naso nella conversazione, di
parlarvi di tutto quello che non sanno, ma in-

vano; a me non venne fatto di trovarlo come

non si trova il cocchiere ameno e spiritoso a

Dublino, il pascià stolido a Damasco, o il Don

puntiglioso a Madrid, quegli ospiti della nostra
imaginazione, che tante volte troviamo descritti,
e nella vita pratica non si trovano mai l Da che
viene quella grazia ineffabile, quel portamento
cavalleresco, che rende l'uomo amabile e desi-

derato da tutti i suoi simili? È cosa di razza?

gl'Inglesi, secondo il Dixon, lo hanno in un

grado solo, ma qualcosa più degli Olandesi. È
un dono che non si acquista,agevolmente e ad

un tratto; bisogna sudare molto e spesso invano.

Un vecchio adagio dice che un uomo non è culto

e bene educato se l'ava sua non era gentil-
donne,,perchò nella società, come nell'araldica,
ci vogliono tre generazioni per fare un gentil-
nomo. Cotesto è concetto comune in Inghil-
terra.
Ma nelle razze latine, nella greca e nell'araba

siffatto senso pguisito di cortesip pare che sia

insito, che venga naturalmente. Un contadho

italiano, dice il Dixon, spesso ha migliori modi
d'un conte inglese, e l'italiano, elegante com'è,
non regge al confronto di un greco più flessibile.
Un ateniese, uno ãi Smirne o di Rodi vi tosa

con tanta grazia, che quasi quasi bisogna per-

donargli. Ma anche il greco deve cedere la pal-
ma all'arabo ; il quale anche al gesto dà lezione
nella più elevata delle arti sociali. Chi è in una
città orientale, anche in qualche deserto dell'o•

riente domanda a se stesso frequentemente: chi
insegnò al mulattiere ad inchinarsi e sorridere,
chi apprese quella grazia squisita allo Scheikh?
Come mai il Beduino ha quel fare principesco?
Certamente non per le sostanze, ha una mandi·s

di capre o di pecore, nè per l'intelletto dacchè

a fatica sa leggere e scrivere. Può essere un la-

dro, un assassino, un uomo fuor della legge, ma
pure ha il portamento di un principe.Un colono
della Siria saluta sul limitare del suo tugurio e

vi augura il buon viaggio con tale eleganza che
non farebbe meglio un califfo.
Quella cortesia, quei modi spiccano meno in

Alessandria che al Cairo, a Smirne che a Dama-
sco. Chi naviga a occidente sempre men.o li tro-

va, con una gradazione che si potrebbe misurare
sulla carta.
In Europa sono più cortesi a Stambul assai

meno a Londra. Nell'America più a San Luigi
che al Lago Salato, più a Nuova York che a

San Luigi, a Lonka che a Nuova York, a Pa-

rigi che a Londia, ad Atene che a Roma.
Q,uei modi gentili, quella cultura dell'animo

che si rivela nelle maniere spesso manca agli
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Art. 47. Il servizio di perlustrazione è com-
messo a stazione di forza o pattugha, coman-
data da un custode di classe maggiore o pù an-

218RO.
Art. 48. Queste pattaglie avranno il dovere

d'invigilare tutti i canali, strade ed altre opere
loomprese nel raggio assegnato a ciascun indi-
viduo.
Art. 49. L'ingegnere di sezione assegnerà lo

spazio che dovrà camminare ciascuna pattuglia,
in modo che ogni giorno la forza di una squa-
driglia perlaatri tutte le opere comprese nel
raggio affidato alla sua custodia.
Art 50. La destinaz'one individuale dei cu-

stodi e capi custodi nei vari servizi stindicatt è
affi1ata al direttore del circolo, dal quale diret-
tamente dipende tutta la forza compresa nel
CirCOÌO 8t€880,
Art 51. Le corrispondenze, i rapporti diser-

Tizio, la pronta trasmissione dei verbali di con-
travvenzione, debbono seguire la loro via rego-
lare di dipendenza e di subordinazione.
I verbala di contravvenzione dei custodi, capi

CUBtodi, custodi primari e delegati, dopo lapre-
sentazione al sindaco e la ratificazione, dovran-
no essere immediatamente spediti all'aspettore o
a chi ne fa le veci; e costui, ritenendone un
esemplar6, trasmetterà l'altro alla Direzione del
circolo.
Art. 52. Ciascun custode deve tenere un regi-

stro, nel quale noterà i verbali di contravven-
21one che gli accadradidoverredigere; notando
an esso la data del verbale, l'oggetto del a con-
travvenzione, il nome del contravventore, la
data della presentazione del verbale nella segre-teria comunale, e la multa infLtta o l'assolti-
zions impartita dal pretore o dal tribunale.
Altrettanto faranno i delegati e Pispettore

per quelle contravvenzioni che loro accadrà di
verbabzzare direttamente nei giti correlativi di
vigilanza ed aspezione.
Questi registri saranno forniti dalla rispettivaDirezione a spese del ridetto fondo indicato al-

Particolo 18, e sa.nuno cifrati dal commissario
Presso la Dirtalone stessa, o dal segretario o im-

o pil elevato in grado che ne adempie
I medesinii registri saranno presentati al

detto commissario o a chi ne adempie l'ufficio,
presso ciascuna Direzione, negli ultimi giorni di
ogni mese, ed occorrendo, anche in altri giorni,
per prendersene nota in unico registro da te-
nersi m ogni Direzione.
Art. 53. Rapi custodi, o chi ne fa le veci, fa-

rannodet girt frequenti e periodici per assicu-Tarsi del servizio affidato a uno o più raggi, o
su unao più sezioni di canali ed opero di boni-
fica alla propria squadra; esamineranno se Pa .
saamento ed 11 vestiario sieno tenuti in Laoso
stato, se le munizioni sieno pronte pt-- I'uso cui
sono destinate, se il servizio fissa e di pattaglia
sa eserciti lodevolmente; si assicureranno del
para se i verbali di contrifvenzione mieno fatti
nei casi previsti dai regolamenti di polizia o se
ateno stati spediti.
Assisteranno personahnente e sotto la loro

diretta respoksabilità alla discussione dei giu-dizi preS% le preture di mandamento, ed ofFri.
ranno I chiarraientinecessari a sostegno e difesadi tPle Pu'oðhco servizio.
Art. 54. I delegati, o colorò che no esercite-

ranno le funzioni, faranno A - .'

osservare e vigilare o .<a giri periodici, per
servizio di c,,,a ,

a che tuodo si esegua il
s¡ ,,,.. ...odia dipendente dal circolo cui

,aso addetti.Prenderanno cost esatto conto
del lo evole zelo, come del mancamenti dei co-
Etodi e capi custodi, e ne faranno rapporto
mensuale allo ispettore dove questi stende la
sua giurisdizione, o alla Direzione del circolo.
Esammeranno i registri indicati allo articolo

52, e vi porranno la loro firma e le loro osser-
78E10m.

Proporranno i cangiamenti di personale ed i
modi di rimnovere gl'inconvenientiosservati.
E soprattutto assisteranno personalmente

sotto la loro responsabilità, per le debite infor-
anaziomeper la pronta sydizione dei giudizi di
contravvenzione, presso i tribunali di circonda-
rio, e ragganglieranno a tempo debito le.rispes
tive direzioni degli ostacoli e degl'indugi frap-
posti a tali giudizi.
Art. 55. L'ispettore avrà la sua giurisdizione

sul servizio attivo di custodia, specialmente su
quello dipendente dalle direzioni del I• e 2° cir-
colo, ed avrà residenza presso la direzione del 2•
circolo in Napoli.
Egli ogni quindici giorni almeno, ricevutane

autorizzazione dai rispettivi direttori, farà ¤A
giro d'ispezione per tutte le opere rÏsguardanti
le dette due direzioni; vigiiërà se i custodi, i
capi custodi ed idelegati adempianoai respettivi
sncarichi; proporr?., intesi i delegati ed i capi
reustodi, quello che si crede conveniente a cor-
reggere qualebe sconcio, a rimuovere abusi a

uomini di gran genio. Gli uomini di forte carat-
'tere non possono avere tutti quei modi che han-
no aspettq ãi forbitezza, leziosaggine, unifor-
mità.
È un fatto che le nazioni perdono la genti-

lezza dei modi quando acquistano la liberta e la
prosperità, ed è un fatto ovvio e costante. La
Franciaperdè fama nei sorrisi e negli inchini,
per cui era tanto celebrata, quando risorse e
rappe i suoi ceppi. Quando cresce la libertà, la
scuola delle belle maniere va in decadenza.
In America le attinenze che passano tra un

cuoco francese, un intendente inglese o un servo
svizzero coi rispettivi padroni sono cosa scono-
sciuta dovunque. Cola non sono nè padroni nè
servitori. Nium bianco serviràl'altro bianco. Do-
mandate adun abitante di Richmondodi Nuova
York ove sono nati i suoi domestici, e vedrete
che sono tutti o negri o irlandesi. Una signora
non trova una ragazza indigena, suo marito non
può avere un groom americano. Tentate un ba-
rullo di strada con quanti dollari volete e vi
risponderä: « valgo quanto voi; il mio voto vale
quanto il vostro, posso andare al Congrosso e

posso essere Presidente quanto voi » e sono

fatti. Alla Casa Bianca ora vi è un sarto. Lin-
coln, il Presidente più popolare dopo Washing-
ton, rii¡uadravail legno e faceva il boscaiolo. Nel
Nord è stato sempre così e dopo la guerra la

regola è divenuta conmne per tutto. NelPOhio
la nascita non costanulla. A Cincinnati il Dixon
ha udito dire che ad uomo non fanno mestieri

gli avi. Ogni uomo deve farsi da se stesso. Nè

danno del servizio o delle proprietà e persone
circostanti, e proporrà ai direttori i mutamenti
di personale, le ricompense e le punizioni, a se-
conda dei casi.

.

Si Osicurerà inoltte della buona conserva-
mone delle operk,4ella pronta e giusta redark
ne dei verbali dicontravvenai6ne, dell'assistestza
dei capi custodi e dei delegati nei giudizidi que-
sta contravvenziom.
E nelle cause di maggior momento informerà

ed assisterà egli stesso presso i tribunali com-
petenti.
Art. 56. Le funzioni d'ispettore e di delegato

di custodia pel 3·, 4", 5' e 6° circolo possono
esercitarsi per delegazione ministeriale dai capi
custodi e dai custodipiù elevati in grado, i quah
corrisponderanno colle rispettive direzioni.
Art, 57. Il commissario preposto alla parte

amministrativa del servizio di custodia, finchè
BOB Barà diversamente ordinato, dirigerà gli af.
fari riguardanti tale servizio sotto la immediata
dipendenza dei rispettivi direttori.
A tale oggetto il commissario:
a) Raccogherà la corrispondenza del detto

servmo, e conferendone con gl'mgegneri di se-
zione e coi principali agenti di custodia, pro-
porra l'occorrente ai rispettivi direttori, ne ese-

gwrà le disposizioni e le spedirà prontamente
con lettere ed atti da essi direttori sottoscritti
b) Forms rà gli stati mensuali degli stipendie

delle indennità spettanti agli agenti di custodia,
facendovi le debite ritenute
c) Stabilirà i registri indicati agli art.13 e 14,

è ne risponderà dell'esattezza
d) Terrà un bilancio,doves lfondo stanziato

all'art. 18 imputerà ad uscita le somme pei
quarti di multa, ricompense ed altre spese indi-
cate per tale servizio, compresa quella dei regi-
stri, hbretti e verbali;
e) Aprira un altro registro pei verbali dicon-

travvenzione, con le rubrichedell'opera, datadel
verbale, nome del contravventure e dell'agente
redattore, data della sentenza, valore delle multe
inflitte ed assoluzioni.

CAPITOLo X.-- Disciplina.
Art. 58. L'obbedienza delPinferiore verso il

superiore, che è prima regola di disciplina per
ogm forza pubblica, è un dovere del custode in
servizio.

Quindi i custodi di grado inferiore debbono
essere subordinati a quelli di grado superiore.
Art. 59. Ogni diob'oedienza dell'inferiore

verso il superiore in servizio, ed ogni inanbordi.
nazione ed ofesa sia di parola o di atti, costi-
toisce mancanza di disciplina.
Art. 60. Sono parimenti considerate come

reancanza didisciplina le trasgressioniõella con-
BegnB, Ï'allOntanamento dai proprii posti, il di.
fatto di vigilanza, i mercimoni e profitti alleciti,
gli abusi di potere, la vendita o la dispersione
di qualche oggettodi vestiario,armi e monizioni
e qualunque inadempimentoai doveri di custode.
Art. 61. Per mancamenti commessi in servi-

zio e riferibili ai regolamenti dell'amministra-
rione, i custodi saranno soggetti ai castighi di
disciplma.
Per ogni altra specie di delitto o reato ver-

ranno sottoposti alle leggi cozimni ed alle giu-
risdizioni ordinarie.
Ait, 62. I castighi applicabili per le c))verse

mancanze sono:

La riteriuta della rak Ai 49pändio corrispon-
dente atpuo o piii giorni del mese, da non ol-
trepassare 1 (inindici giorni; questo castigo po.
tra essere mflitto dal direttere del circoln ai ca-
stodi e capi custodi dietro rapporto dell'inge-
gnere di sezione addetto alla bonifica, o de.lo
ispettore.
Art. 63. Se la mancan28, di cui l'imputato ri-

sulterà colpevole, abbia prodotto danno elle
opere, il direttore del eircolo liquiderà l'importo
-del danno, inteso l'ingegnere del carico, e rife-
rirà al ministro sulla ritenuta a farsi datlo sti-
pendio del colpevole, per ristoro dei danm li-
quidati.
Art. 64. Quando la pahizione debba oltre-

paesare la proporzione stabilita dall'art. 62, il
direttore del circolo, messa in chiaro la colpa e
Yahitato con giustizia il grado di punizione ap-
plicabile al caso, invierà particolareggiata rela-
zione al afiriistero per gli alteriori provvedi-
menti de adottarsi.
Art. 86. Se inni il cavallo o giamento di un

custode o cApo custode fosse ucciso in conflicto
perservizio, enonaltrimenti che in questo caso,
il custode o capo custode avra diritto ad una
gratíficazione corrispondente al valore dell'ani-
male perduto, sul fondo stabilito all'art. 18, per
montatsi di nuovo.
Art, 66. Il presente regolamento andrà in vi-

gore il l' gennaio 1869.
Torino, 7 luglio 1868.

Vfste d'ordfan di S M.
fi Ministro diagricoltura, industraa e conunercio

Baoor.lo.

importa gran fatto sapere che cos'era un uomo
una dossina di anni priraa; in quel paese ove
lavitaprecipita rapidistirha un anno&un secolo.
Morrisey, un ginocatore di Nuova York, prima
era pugillatore, poi fu in prigione, teneva il
banco di Faraone ora dà il votoin Campidoglio
aWashington. Negli Stati Uniti è aperto l'adito
a tutti gli uffici per chi ha coraggio, il genio
delle imprese e l'ingegno.
Il bianco dunque non dispers, non si perde

d'animo e non fa il servo, lo straniero e lo
schiavo serviranno altrui non un cittadino ame-
ricano. Se lo facesse scapiterebbe troppo nella
estimazione de' suoi, sarëbbe come un Bramino
fellone alla sua casta.
Tra que' cittadini della grande Repubblica

non si vedono mai quegli atti di deferenza, che
in Francia e in Inghilterra si traducono per il
desiderio di avere una mancia. Un americano
non si abbassa mai. Un cocchiere vi può giun-
tare ma non piglia un centesimo più di quello
che deve avere. Da quest'eso ne nasce che mis-

suno mai si palesa disposto a prestar servigi;
perchè non essendovi l'uso ti andare in cerca di
mancie, niuno si oecupa de' hisogni altrui. Chi è
nuovo del paese bisogna che vada a prender
l'acqua per la sua stanza, porti le lettere alla po-
sta, metta da sè il baule nel vagone, finalmente
faccia tutti quei piccoli servizi che a Londra
si fanno per uno seellino, a Parigiperan franco.
« Help Yourself! »
La cosa che diverte di più un viaggiatore in

quel paese è la libertà con cui tutti si approfit- i

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Veduti gli articoli 11, 12, 13 del R. decreto

del 31 marzo,1864 sull'affrancazione de'canoni
entitentici e dellealtreprestazioni attive dovute
ai corpi morali,

Dett rmina quanto segue :
al 1• agosto 1868 e fino a diversa disposi-

zione il saggio secondo ilquale leCasse dei de-
positie de'prest.ti dovranno conteg.nare il con-
sohdato 5

e da alienare per le affrancazioni
suddette, dalleQire cinquantaaei, in cui in sta-
bil.to col precellente decreto ministeriale del17
maggio ultimo, viene portato a lire sessanta

per ogni cmque hre di rendita.
Firenze, addi 20 luglio iBG8.

Il Ministro: L. G. Canniut Diost.

PARTE NOWUFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELI/ISTRUZIONE PUBBLICA
Regia ßcuola superiore is medicinaceirrinaria
di Melano.-- Concorso per la nomina del-
fass2stente di chirurgia e cimica chirurgica.
In conformità del regolamento organico della

scuola approvato col Regio decreto dell'8 dicem-
bre 1860, n· 4465, e delle disposizioni emanate
dal Ministero della pubblica istruzione con di-
spaccio 25 giugno, n• 3811, e 8 luglio, n° 4107,
è aperto in questa Ragia Scuola il concorso per
la nomina di assistente di chirurgia e clinica
chirurgica coll'annuo assegno di L. 1500 (mille
e cmquecento).
Gli aspiranti vorranno presentare a questa

Direzione, non più tardi del 10 settembre, i se-
gueuti documenti:
1°Damandad'ammissicne al concorso in carta

bollata da cent. 50.
2• Attestato di buona condotta civile e poli-

tica rilasciato di recente dalla Giunta municipale
dell'ultimo domiellio dell'aspirante.
3• Diploma di medico veterinario ottenutore-

golarmente in unaRegia Scuola veterinaria del
Regno;
4 Attestazione medica comprovante la robu-

sta complessione del concorrente, e tittti quegli
altri titoli comprovanti la propria capacità nel-
l'arte chirurgica veterinaria davalutarsi soltanto
nel giudizio che darà la Commissione esamina-
trice compiuti i prescritti esperimenti tcientifici,
i quali si limiteranno:
a) In una dissertatione scritta sopra un tema

6cientificodi chirurgia veterinaria tratto a sorte;
b) In una discussione pubblica intorno al te-

ma della dissertazione sostenuta dai concorrenti
fra loro e dai componenti la Commi68ÎOBO 884-
minatrice ;
c) In due esercitazioni pratiche di operazioni

chirurgiche estratte a sorte fra quelle che la
Commissione avrà precedentemente stabilito.
Milano, 10 luglio 1868.

Il Direttore della Scuola
T. Texaal.

NOTrzym Egymana

INGHÍLTERRA.----Silegge nel Morning Post:
Non vi è in Europanna nazione che non sia

prostrata dal mantenere in armi eserciti nume-
rosi sproporzionati ai mezzi che hanno > in
molti casi di gran lunga superiori al bisogno
della difesa Ore gli eserciti non sono superiori
alla necessità della sietirezža sono grandi solo
perebè qualche Stato vicino ha adunatoun eser-
cito così poderoso da costringere l'altro ad
averne uno corrispondente. Infine le grandi na-
ziopi eurnpr e sono entrate in un sistemache dee
inevitabilmente condurle al fallimentooYvero co-
stringerle a far laguerra, e non è benepernis-
suna di quelle che questo stato di cose perduri.
Non sarebbe forse conforme al senso comune
ed al retto sentire che la Commissione a Èie-
troburgo fosse il mezzo per intendersi amiche-
volmente per11disarmo parziale? Potrebbe es-
sere presentata alla Commissione la nota della
forza attuale di ciascano Stato, e potrebbe ve-
nir proposta una riduzione proporzionata ido-
nea e di buona fede. Si dirà che queBÉO prOgatt0
benchè rechi sollievo alle finanze di ciascuno
Stato, manterrebbe le stesse forze relative, co-
me prima, egualmente minacciose. lil•a vuo'si
però rammentare che gli eserciti poderosi pare
che istigluno e anche rendano necessaria la

guerra, e ad ogni modo bisognerebbe pigliare
a esame la condizione del povero popolo che
nulla guadagna non solo con la guerra, ma an
chedagli apprestamenti per farla.
AllTmperator dei Francesi spetta Ponore di

aver proposto un Congresso le cui funzioni ga-
rebbero state in qualche modo simili a quelle

tano di quello di cui hanno bisogno. «In un va-
gone da ferrovia, dice il nostro viaggiatorechiun-
que vuole si mette a sedere nel posto diun al-
tro, rimuove o levavia il vostro sacco da notte ,
o prende il vostro libro. Per lunghe ore non gli
passa nemmen per ombra di mente Pidea di
chiedervene licenza. A Ban Luigi prestai per
poco un libro ad un viaggiatore; eravamo in
ferrovia; ine lo tenne due giorni e due notti,
poscia gli prese vaghezza di domandarmi se lo
leggevo. Risposi di sì, ed egli di rimando : • è

divertente; passerete bene il vostro tempo. »
Viaggiato sulla ferrovia centrale di Pensilva-
nia; una dama entrò nel mio coupé e col pre-
testo di guardare un fiume si adagiò nel mio
posto, pel quale avevo pagato a parte, e ci BÉOÉÉO
fino alla fine del viaggio. Se a tavola doman-
date un piatto, il vostro vicino, se gli talenta,
ve ne piglia liberamente una porzione sotto Eli
occhi vostri.

« Quando partii dalla città del Lago Salato,
miss Alice, figlia di Brigham Young, mise in
una paniera per me dei bellissimi pomi perchò
mi rinfrescassi lungo la via. Ad una stazione
nelle pianure, vidi che una s gnoracompagna di
viaggio nel vagone, aveva aperto il paniere, e

mangiava le mie fratta a due palmenti. Quando
vide che la guardavo in modo evidentemente

sorpreso, mi disse con una semplicità stupenda:
« Io provo se i vostri pomi sono migliori dei
miei » Nell'cccidente un uomo scarica le vostre
pistole, tutti presumono di potere spazzolarsi
gli abiti con le vostre sparzole, pettinarsi col

di cui parliamo. Il rifiuto officiale di questo
paese di pigliarvi parte non fu la risposta del
popolo inglese, al quale è noto che spiacque ol-
tremodo di non aver adoperato tutti i mezzi
possibili perchè quel progetto divenisse un

fatto, e benebè allora l'Impemtor¢ rimanesse
deluso giota sperare che era si adopréà
gran cuore afinchè abbiano effetto I magnani•
mi e benevoli intendunenti dell'Imperatore di
Russia.

FRAxc1A. - Si è già avata notizia che la
Conferen2a riunita a Vienna per procedere alla
prima revisione periodica della Convenzione te-
legrafica internazionale del 17 maggio 1665 ha
terminati i suoi lavori.
Il Monikur parla di questa materia nei ter-

mini seguenti:
La Conferenza che si è riunita a Vienna il 13

del mese scorso per procedere alla prima revi-
sione periodica della Convenzione telegrafica
internazionale del 17 maggio 1865 ha compiuti
i suoi lavori. Ad eccezione degli Stati Pontificii
i quali avevano dichiarato di accettare in pre-
venzione le debberazioni chesi sarebbero prese,
tutti gli Stati d'Europa vi si erano fatti rappre-
sentare assieme all'India edallaPersia. La Con-
ferenza si componeva dei delegati della Germa-
nas del Nord, dell'Austria e dell'Ungheria, del
Baden, della Baviera, del Belgio, della Dani-
inarca, della Spagna, della Francia, della Gran
Bretagna (per le Indie ingle6i), deÌÏa Ûrecia,
dell'Italia, del Lussemburgo, della Norvegia,
dei Paesi Bassi, della Persia, del Portogallo, dei
Principati Uniti, dellaRussia,dellaSerbia, della
Svezia, della Svizzera, della Turchia, del Wiir-
temberg.
Le norme del servizio internazionale hanno

ricerato, dopo lunghe ed utili discussioni, i mi-
glioramenti che una pratica di tre anni aveva
suggeriti. Ad onta della moderazione delle ta-
riEe del 1865, le tasse di alcuni Stati d'Europa,
vennero ancora abbassate. Ilattenzione particos
lare della Conferenza si è inoltre portata sullo
scambio delle Corrispondenze colle Indie; lata-
rifa di queste corrispondenze à stata conside-
revolmente diminuita. A datare dal 1• gennaio
1869 la tassa del dispaccio da Londra a Cal-
cutta è ridotta da 120 a 71 franchi e di qui ad
allora varie linee speciali saranno etallilite per
mettere in comunicazione l'Europa colle Indie
in modo rapido e sicuro. Tutti questi migliora-
menti sono completati colla istituzione di un
aflicio telegrafico internazionale destinato a ser-
vire di nesso fra tutte le amministrazioni cen-
tra'izzando tutte le informazioni statisticlie e

tutte le altre che possono interessare d servizio
comune per coordinarle e díviderle fra tutti gli
uffici degli Stati contraenti. L'amministrazione
svizzera è incaricata di istituire questo ufficio
internazionale che earà certo una delle più fe-
hci novità della Conferenza di Vienna.

-- La Patrie scrive:
Variigiornali tolgono da eerrispondenze della

stampa estera certe voci dirette ad attribuire al
Governo imperiale la intenzione di modificare il
nostro regime elettorale sopprimendo il secondo
giro di scrutinio.
L'insistenza con eni questa voce si riproduce

ci porta a diohiarare esattamente che essa è
priva di qualunque fondamento eche il progetto
; cui si tratta non ha mai esistito che nella

imagingge di coloro che se ne sono costituiti
piopagagrt.
PRIxd17Aff ÚNYTI. -11 Romanal in data

di Bucharest 25 luglio deplora la solletazione
di Bulgariaperchè non fa che nuadere alla causs
nazionale; ed esorta i Bulgari alla quiete. Dice
inoltre che d Governo ha preso tutti i provve-
dimenti per reprimere il movimento bulgaro nel
territorio rumeno. 11 ministro Bratiano è par-
tito alla volta di Gimgevo per porre termine
alle mene illegali.
-DaBucharest scrivono sotto lastessadata:
R Governo sta facendo una rigorosa inchie-

sta sul passaggio delle bande armate in Bulga-
ria. Emo è convinto che i fatti dimostreranno
come simili tentativi non siano,punto per riu•
scire nella Ramenia, che ha tutto l'interesse di
far rispettare la neutralità e prevenire ogni ten-
tativo rivoluzionario. -

GIAPPONE. - Secondo gli annunzi che si
sono ricevuti il Mikado ha pubblicato un de-
creto p-r abolire nei suoi Stati la religione cri-
stiana. In seguito a questo avvenimento i rap-
presentanti diplomatica europei presso al Go-
verno giapponese gli hanno trasmessa la nota
seguente:

Yokohams, 26 maggio 1868.
11 num. 6 della gazzetta pubblicata a Kioto

contiene il 6eguenteproclama, che è atato affisso
inoltre alle porte stesse di Yokohama:

« L'abbominevole religione cristiana è asso-

vostro pettine, e mettersi indosso il vostro pa-
strano per riscaldarsi.
« E codeste cose non si reputa che possatid

ofendere.Tutti danno e prendano. Il modo non
è gentile; ma quella cordialitå va a sangue; e

Be muoveste un larnento sareste inintelligibile.
Quante cose vedete hanno quella impronta che
in Europa ai chiamerebbe originalità. •
Nissan popolo al mondo però, nemmeno l'In-

glesa, si vanta tanto frequentementee con tanta
ragione di essere na popolo amante delle leggi
e delle leggi diensore continuo. Senza religione
di Stato, senza Chiesa ufficiale, gli Americani
stanno attaccati alla legge scritta, come una

rupe in mezzo alla tempesta, siaquella stabilita
dalla Costítuzione, quella votata dal Congresso,
quella definita dalla Corte Suprema.
Nissuna cosasi può fare in segreto. A nissuno

è concesso di vivere in privato. Tutti hanno la
casa di vetro. Primo dovero è la censura; in

alcune società, come quellade'Comunisti biblici,
il biasimo è adoperato come correzione, come
elemento potente di direzione e moralizza-

tore. In Nuova York I'opinione pubblica vede,
esamina, scruta, gmdica, condanna ; tutto , si

rampogna. Il pergamo è, la stampa suscita dei

sospetti, il Governo è condannato. Ciascun uo.

mo pensa da sè, giudica da sè sulle cose più ar.
due e più sacre, famore, il matrimonio, il pos-
sesso, la morale, la religione. Nemmeno la legge
e la giustizia schivano sempre questo turore di
discussione popolare.
Il giudice della Corte Suprema a Washington

lutamente vietata. Qualunque individuo sospetto
d'aver contravvenuto al presente editto dovrà
essere consegnato nelle mani della sua autorità,
e coloro che lo consegneranno avranno una n-

compensa. »

Il sottoscrtto, ministro ecc., ece., non po-
trebbe esimersi dall'esprimere tostamente alle
LL. EE. Higashi Kuze e Fid-zen Nabesima il
profondo senso di rammarico che gh viene cs-
gionato da un simile proclama e lo stupore che
ne prova. Questo decreto è ingiurioso per la re-
ligione professata da tutte le nazioni colle quali
il Giappone ha trattati, e contrario a quelle as-
sicurazioni di simpatia e di considerazione che
il Governo di S. M.il mikado ha loro altamente
e pubblicamente espresse.
D'altra parte esso fa rivivere antiche disposi•

zioni che in tempi remoti potevano forse essere
spiegate da ragioni di politica, ma che repoca
nostra riprova e che sono in completo disac-
cordo colle idee di progresso the il Giappone
aveva dichiarato di voler adottare,manifestando
così d desiderio di mantenersi ad uno stesso

livello di pensiero e d'azioni colle nazioni colte.
Il sottoscritto non intende certamente d'in-

tromettersi in verun modo nelle questioni della
pohtica interna del Giappone, ma non può sate-
nersi dal respingere energicamente un'offesa
fatta in modo ensì pubblico alla religione della
nazione ch'egli ha l'onore di rappresentare, e di
far notare nello stesso tempo alle EE. LL. quali
gravi difficoltà questo edatto potrebbe suscitare
al Giappone quando fossa posto ad esecuzione.
Guidato da questo sentimento, e d'accordo

co' suoi colleghi, il sottoscritto dirige adunque
la presente nota alle LL. EE., pregandole di
volerla porre sotto gli occhi di S. M. imperiale.

(BegNg la fÅr#BG)

VARIETA
A Sg.lino venne testè in luce la dodicesima

edizione di un'opera di etnografia e di geografia
politica, dettata dal generale de Roon, ministro
della guerra prussiano. Nella seconda parte del

suo lavoro, l'autore si estende sulle origini, la

lingua, la religione, lo stato morale, le istita-

zioni politiche ecc. di vari popoli.
Ecco taluni dei suoi giudizi:
Austria. -- Dopo il 1888 questo Statà; ognidì

separato politicamente dal rimanente della
Ger-

mania, fu l'oggetto di numerose esperienze. 28-
tenti imperiali, principii spesso diametralmente
contrari, ne fecero ora una monarchia doppia
(sistema del dualismo), ora una monarchia um-
taria; talvolta uno Stato cosittazionale, tal ab
tra un governo ass61nto. Un nuovo saggio co-

minciato nel 1860, deve trasformare l'Austriam
paese costituzionale modello. Gli autori

di que-
sto sistema se ne ripromettono uns rinnovazione
amministrativa sopra basi liberali le più larghe,
come pure la guarigione dei gravi inali interm
cherovinano l'impero, e a cui sono da imputare
i tristi avveniinenti di vent'anni addietro.
Questo nuovo tentativo di rigenerazione sarà

coronato da buon successo? R tempo ce lo chia-

rirà.Esso non incontrad'altronde assolutamente
nessuno ostacolo nello stabilimento del duali-

smo, che separa la monarchia in due parti pie-
namente Ínfoendenti l'una dall'altra.
La maggiore ¿Qcoltà delig situazione pro-

viene soprattutto dallo si triste delle finanze
che si trovano m mal punto piä ehe md: e cui
ei spera rialzare dando impulso al commere
sopprimendone le barriere ancora esistenti;
stringendo trattati di commercio e riducendo il

bilancio della guerra. Ciò che v'è d'inevitabile
per l'Austria è il mantenimento obbligato del•

l'imposte gravi....
Inghilterra. - A fianco dei diritti considere-

voli, pressochè repubblicani, accordati airinfimo
cittadmo, la conservazione rigorosa dei priydega
di casta.
Una vita pubblica potentissimachenonlascia

nullasussistere di ciò che sia realmente caduco.

Lotte incessanti di partito, e piik avvantag-
giose ancora al bene pubbhco che all'interesse
particolare.
Amministrazione, ginstizia, guerra ec¢ stabi-

lite sopra la tradinone e la pratica, noit s3Pra
la teoria astratta.
Di qui tma varietà ed originalitàinfinita nelle

istituzioni, quantunque tutte abbiano qualche
cosa di meccanico. Mezzi finanziari inestingui-
bili, ma debito esorbitante. Armata di terra fi•

nora, poco numeross, senza organizzazione siste-
matici e compO6ta di gente che mancano di pa-
ne o sfuggono il lavoro, ma capaci per la forza
della disciplina e per la potenza dello sparito

è trattato con un rispetto sconosciuto in Euro-

pa; come un arcivescovo a Madrid, come un
cardinale a Eoma.
Siffatta deferenza alle leggi crea delle situa-

zioni singolari. H Dixon, per provarlo, allega
varii casi de'quali noi sce51ieremo il seguente
per chiudere il rapido cenno che tentammo di

dare del suo singolarissimo libio.
Black Bear, guerriero Cheyenne, scotenn ò un

bianco e fu arrestato dal popolo a Denver. Do-

veva esser condotto sul luogo e appiccato, per-
chè era veramente autore di quel dehtto. Ma

gli Americani hanno tanto rispetto per le forme
della giustizii ch'e non sostennero che fosse gin-
dicato senza tutte le condizioni dell'uomo bian-

co. Bisek Bear fu poriato aWaslii gton, a due
mila miglia dal luogo ove commise il delitto,
ebbe i difensori, e mancando il principale testi-
mone, furono aminesse a pro suo le circostanze
attenuanti Assoluto dal1à Corte diventò la sin-
golarità del paese, massimeper le donne roman-
tiche. Andò al Comitato indiano, gli fu conces-
so di stringere le mani del presidente, si ebbele
pistole, e tornò al campo Che yenne capo supre-
mo, in sembianza di uomo decorato dai bianchi

per aver portato via dal capo di uno di essi

la pelle.

A. A.
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nazionale, di bastare alle imprese le più diverse
lo più difficili. Il fiore della popolazione adegna
il servizio militare e s'organizza in milizie libere
che devono ancora avere il battesimo della prova.
Belgio. - La costituzione a ilitare, debole

imitazione finora della francese, va acquistando
niaggior solidità. Marina insignificante. Un gran
numero di fortezze ed una neutralità garantita
dai trattati europei, che promettono al Belgio la
continuazione della sua indipendenza politica.
Francia. - Malgrado i vantaggi vaturali e

l'estrema facilità del loro ingegno, i Francesi,
per mancanza di buone scuole molto numerose
e di una educazione per ogni parte completa,
sono pochtssimo istruiti. Si trovano frammezzo
ad essi dotti di vaglia, main piccolo numero. Le
classi medie 81applicano di preferenza agli studi
professionali o ai sedicenti utilitari, e l'educa-
zione più elevata è trascurata, fenomeno in rap-
porto diretto, con un altro peggiore, la demora-
bzzazione del popolo.

1 Francesi si nomano essi stessi la nazione piii
civile, anche la grande nazione.
Dagh altri sono chiamati il popolo più ama-

Lile, ma si addebita loro a buon diritto alcuni
difetti nazionali: la vanità, l'egoismo, la stordi-
taggine e la mancanza di compassione. I Fran-
cesi non si sono dati alla bigotteria, ma d'altra
parte, sotto il pretesto d'annientare la supersti-
zione, hanno conculcata ogni convinzione cri-
stiana.
Stato politico. - Dopo la rivoluzione del

1848, il re inviolabile elasuacharte-vérité,ave-
vano ceduto il posto ad un presidente eletto dal-
l'incostante nazione, e ad un regime repub-
blicano.

11 colpo di Stato del 2 dicembre 1851 annullò
questo regime, e la Costituzione del 14 luglio
1852 elocubrata dal presidente divenuto impe-
ratore attuale dei Francesi, riduce la libertà del
popolo sovrano ad una misura molto modesta,
m seguito non aumentata che nominalmente.
Senza dubbio questa Costituzione dà al popolo,che elegge il Corpo legislativo, qualche ingeren-
za nella pubbaca cosa, ma in realtà e malgradole ulterrori concessioni apparenti, il potere le-
gislativo e il potere esecutivo sono riuniti intie-
ramente nelle sole mani del capo dello Stato.
L'organizzazione militare, già rispettabilissi-

ma, e che aveva date prove luminose, è stata or
era modificat:a. Si tenta di procurare all'armata
sosteguo d.el trono imperiale, una numerosa rii
serva e 'oen esercitata, pel caso di guerra, e permeglio organizzare la guardia nazionale.
Russia. - La civiltà della Russia è in pro-

gresso, ma le manca sotto moltirapporti,auche
melle parti europee dell'impero, l'impronta cri-
stiana. Pertanto essa soventi non pare che unaleggiera vernice sparsa sulla barbarie cosacca.
Le alte classi, quantunque iätelligenti ed anche
in parte bene istruite, mancano spesso della di-
gudà morale degli altri popoli civili. Dal canto
loro le classi popolari non ricevono nè educa-
zione religiosa, nè istruzione sufficiente, quan-
tanque l'insegnamento sembri in progresso. Le
provincie più avanzate sono quelle del Baltico.
- Tenrlenza spiccatada qualche tempo a russi-
ficare la popolazione won russa e particolar-
mente la popolaziGne tedesca.
Prussia, - Una istituzione della pia alta im-

portanza per questo Stato è il suo sistema mi-
litare di cui non si è volute fare solamente uno
strumento politico. Fondata sul principio del-
l'obbligo universale al servizio, questo sistema,
i,ntanto che arma tutta la nazione e le permette
ut passare rapidamente al piede di guerra, è or-
ilinato in tal guisa che vi si può vedereun siste,
ma di educazione morale. Esteso oggi a tutta la
Confederazione del Nord, esso fornisce colle sue
istituzioni, ugualmente fatte per la pace e per
la guerra, un modello agli altri paesi teleschi e
vi si può vedere sotto moltirapportiil più solido
cemento dell'unità sociale e politica della Ger-
mania. -- La flotta da guerra prussiana che na-
viga oggi sotto bandiera federale forma pure il
nucleo di una potenza marittima tedesca, di cui
si può attendere con fiducia il fecondo sviluppo
sotto la direzione della Prussia.

80T11\E E FATTI DIVERSI
Dal bollettino dei prezzi delle grasce venduteal

atercato di Firenze del dl 17 luglio corr. togliamo
le eeruenti cifre:
Grano gentile bianco da panizzare di f a qualità

l'ettolitro L. 27 36
Id. id. .id. 2· id· · 25 65
Id. di Chiana ia qualitt l'ettolitro . .

• 25 31
Id. 2' id.

. .
• 23 60

Id.diBomagna ta id.
. .

• 23 94
Id. 2a id•

· ·
• 22 57

Germanello di Perugia vecchio l' q. l'ett. » - -

Id. id. 2. id. a -- -

Grano duro di Perugia la Id. . - -

Id. 2 id. . - -

Bologna rosso t* qualità il quintale . .
• 33 00

Id. 2a id· · 32 00
Ancona.,••••••••-•••Si00
Sicilia

. . . . . . .

Ferrara rosso ia qualità id, a 31 00
Id. 2a id, a 30 00

Barletta rosso vecchio l' qual. l'ettolitro a - -

Id. 2a
Paglie duro da paste i= qual. id.

Id. id. 2• id.

Tangarokduroporpastei' q. il quintale s 40 50
Id. id. 2a id, a 37 00

fliso di Bologna la qualità l'attolitro a 50 80
Id. 2a id. » 43 20

Pane di f a qualità il chilogramma. . . .
» 00 54

Id. 2a id. id. . . . .
• 00 50

Id. 3' id. id. . . . , m 00 48
Id. 4. id. id.

. . . . • 00 42
Patata di la qualità per 100 chilogr. . . • 14 73

id. 2a id. id.
. . » 10 30

Vino vecchio rosso di 2 anni i= qual. l'ett. a 100 91
Id. 2. id. . .

• 96 53
Id. 3. gg

Vino nuovo rosso l' qualità l'ettolitro . . » 61 43
Id. 2' id. id. . .

a 54 84
Id. 3' id. id.

. .
a 48 26

Id. 4a id. id. . ,
a 39 49

Vino bianco la gualità l'ettolitro . . . . » 76 78
Id. 2* íd. id. . . . .

» 70 20
Oliovecchiofattoafreddotaqualitàl'ettolitron 186 96

Id. 2. id. id. • 175 00
Id. andante id. • 167 52
id. difettoso id. » i55 55

Olio nuovo la qualità id. » - -

Id. 2a id. id. • - -

- II Monte Rosa, giornale di Varallo, annunzia che
il sienor,Carlo Gaudenzio Vietti donava a quel mu-
nicipio h somma di L. 5,600 di rendita, perchè insti-
tuisca un ricovero di mendicità ed un asilo infantile.

L'atto di donazione accettato dal sindaco fu appro-
Vatt dal Consiglio comunale, che per acelamazione
conferi al generoso donatore il titolo di cittadino di
Varallo.

- Secondo annunzia l'Italia militare, la seconda

serie del campo di Foiano avrà principio l'11 d'ago-
sto ed avrà termine it 20 sattembre. Vi prenderanno
parte le seguenti truppe:
Comandante in capo, maggior gen. Piola-Caselli.
Capo di stato maggiore, luogotenente colonnello

Caccialupi.
Panteria di linea:

Brigata Siena (31° e 32° fanteria), maggior gene-
rale Sealia;
Brigata Pistoia (35° e 3ô•), maggior gen. Bottaro.
Brigata Alpi ($1* e 52°), maggior gen. Danzini.
Bersaglieri: 14•, 2t* e 39° battaglioni.
Cavalleria: reggimento Genova cavalleria.
Artiglieria' in brigata del 7° reggimento,
Id. 2. id. del 9° id.

Totale 6 batterie.
Una compagnia del genio.
- Nell'asta di beni ecclesiastici tenuta in Padova

nei giorni 23 e 21 luglio corrente furono posti in
vendita num. 21 lotti del valore estimativo d ilire
63,280 50 e aggiudicati per lire 97,890 50.

- Dal rendiconto che la Gazzetta di Milano pub-
blica dell'allunanza tenuta il 16 luglio corrente dal-
I'Accademia fisio-medico-statistica, togliamo quanto
segue:

11 cav. Damiano Muoni prosegue la lettura della
sua storia sopra l'antico Stato di Romano di Lom-
bardia. Narra più fatti onde l'ultimo dei Visconti
colla riluttanza e diffidenza che l'acciecavano fini ad
avversarsi tutti i più abili generali e ministri, fra cui,
senza contare il Carmagnola, lo stesso suo genero,
Francesco Sforza, e il bergomense Bartolomeo Col•
Ieoni. Imprigionato costui nei forni di Monza, potè
sottrarsi con uno stratagemma, quando Milano si
costituì (1447) in repubblica. Con accurata rassegna
ricorda il Muoni tutte le gesta dello Sforza e del Col-
leoni che in certo qual modo s'intrecciano alla storia
dei paesi di cui egli discorre. Aggregate più volte
sotto il paterno regime del Colleoni le terre di Ro-
mano, Covo e Antignate, poterono, ancorchè piccole,
figurare nei celebri trattati di Cavriana, Rivoltella e

Lodi. Egli è nel 1454 che Bartolomeo, dopo aver

spesso alternati i suoi servigi dal duca di Milano alla
llepubblica veneta, acconciossi più fermamente con

quest'ultima, e più non lascionne il militare imperio
sinchè esalò l'ultimo respiro, il 3t ottobre i475. Si
ricostitui e riprese allora più vitaquell'autonomoSta-
terello di cui facevano parteMartinengo,Ugnano, Co-
logno, Ghisalba, Calcinate, Mornico, Palosco, solza,
Malpaga e Cavernago, e di cui Romano per ubica-
zione, importanza e priorità d'acquisto erane 11 ca-
poluogo. Prosciolto da ogni dipendenza e vassallag-
gio, Bartolonieu governollo con saggezza e amore. --
Facendo il ritratto dell'eroe bergomense, il Muoni
non presume scusarlo dello spirito di ventura co•

mune a tutti i condottieri del tempo; ma altamente
proclama come sopra ogtii altro il Colleoni meritasse
encomio per temperanza, lealtà, schiettesta e so-

prattutto per intenso amore a (luanto apparivagli
grande e glorioso. Enumerando poscia il moltissimo
bene ch'ei fece a Romano e all'intera provincia nas

tiva, e alludendo ai due monumenti erettigli a Vene-
sia e a Bergamo, si esprime in questi termini:

« Sebbene i meriti del Colleoni abbiano trovato in
tali opere una sufficiente e perenne attestatione d'on
nore, pure quando si riflette come in gran parte esse
siano state il frutto delle medesime sue munificenze
e ordinazioni, non parrebbe sconvenire che anche
alla borgata capitale del prode guerriero sorgesse un
più spontaneo e popolare contrassegno di gratitudine
verso quell'antico e prestantichho suo benefattore.

« L'assochelone del noine di Romano a quello del
Colleoni, tesa in tal guisa più sensibile, non seeme-
Febbe certo l'importanza storica del ragguardevole
municipio. Se nella comunanza dei fedeli non havvi
paese che non ambisca procaeclarsi lo elelo un efti-
cace patrono per le ascetiche sue virtù, perchè non

farà a gara ogni luogo di segnalare anche in terra
chi lo rappresenti per altre vjrtù patriottiche, civili
emilitari? Nè si tema che abbondanza pregiudichi.
Non v'ha parola più valida all'ammiestramento dei
popoli che la lode, giustamente e indelebilmente
scolpita ad incessante ricordo degli uomini egregi,
degli altissimi fatti. - Bartolomeo Colleoni fu e ri-
marrà sempre una gloria delle armi italiane I a
L'assemblea applaude unanime a sì nobili concetti,

ed augura che l'onorevole municipio di Romano ac-
colga e realizzi il generoso voto dell'autore.

-- Scrivono da VIIna alla dazzetta di Mosca che 11
processo delle falsificazioni di documenti stati sco-
perti negli archivi di Kiew, falsliicazioni tendenti a
incorporare nella nobilià russa membri della schlias
chta polacca, segue il suo corso.
Nelle provincie occidentalis dine 11 citato giornale,

la nobiltà si prova ordinariamente con lettere pa-
tenti rilasciate dalfantico governo polaceo. La con-
traffazione di somiglienti lettere è facilissima, pera
chè è quasi impossibile metterne in chiaro l'autäni
ticità. Nelle provincia dell'Övest incontransi coc-
chieri, giardihieri, lacchè, i quali sono nobili eredi-
tari; la classe dei domestici novera nel suo grembo
molti nobiti i quali usando del loro diritto di gentil-
uomini, destinano i loro figliuoli alle carriere pub-
bliche e n'ingombrano le amministrazioni.
Fa soventi volte stupire la quantitâ grande di fan-

zionari originari di quelle provincie. Il fatto si sple-
ga facilmente. 11 numero totale dei nobili è nell'Im-
pero russo di 609,072 persone dei due sessi, ma di
questo numero 377,62"I, vale a dire più dei 3g5 son
nobili delle provincie dell'Ovest.
Nei 40 governi della Russia d'Europa, i quali han-

no una pooolazione totale di 49,877,137 abitanti, con-
tansi i35,474 gentiluomini a titolo ereditario; e nei
9 governi oceidentali della Russia ve n'ha, sopra una
popolazione di 11,032,172 abitanti, 202,813,mentre se
la proporzione fosse la stessa che nel resto della
Russia, non ve ne sarebbero clie 29,960.
Sulla base di un reclutamento di 4 uomioi per

1000 si ha 690 uomini meno di quel che si dovtebbe
avere a cagione del numero degl'individui iscritti ir-
regolarmente nella nobiltà e cosi esenti dalla coscri-
zione.

- Sono state pubblicate le tavole delle entrate e

delle spese pubbliche del Ilegno Unito della Gran-
bretagna e d'Irlanda per l'anno che fml il 30 giugno
1868. Le entrate salirono alla somma di 70,102,296
lire st., 14 sc., 11 d., e le spese (compreso 15,355,679
lire ster., 8 se, 8 d. per l'esercito, i1,741,872 lire st.,
15 se., 9 d. per la marina, e 3,500,000 lirester. per la
spedizione dell' Abissinia) salirono alla somma di
73,676,401 lire ster., 19 se., 11 d. L'eccedente delle
spese sulle entrate è dunque di 3,574,105 lire st

,
5 sc.

PRESIDENZA
del Consiglio scolastico della provincia

di Terra d'0trauto.
AVVISO DI CONCORSO.

Veduto il regolamento annesso al It. decreto
10 giugno 1862, n° 655,.001 quale è prescritto
che i posti gratuiti e sexiiigratuiti nei convitti
governativi annessi ai licei ginnasiali delle pro-
vincie napolitane, debbono essere conferiti per
esami di concorso;

Woonosciuto che nel convitto nazionale Pal-
mieri di questa città sono rimasti vacanti due
posti semigratuiti:
Si porta a pubblica notizia che nel giorno di

lunedì 17 del prossimo mese di agosto, avanti
ad una Commissione composta di tre membri
ed un presidente, avrà luogo nel liceo Palmieri
di Lecce il concorso per la collazione dei due
posti semigratuiti in esso vacanti.
Per essere ammessi all'esame di concorso gli

a piranti debbono presentare al sig. rettore del
detto convitto, nel termine di un mese dalla data
del presente :

1• Dimanda scritta interamento di loro pugno
in cui dichiareranno la classe dei corsi secondari
alla quale sono già ammessi, o chiedono di es-
sere ;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato

dal quale rien1ti che l'età dell'aspirante non sia

maggiore di anni dodici;
3° Attestato di avere compiuto gli studi che

danno adito almeno alla prima classe ginnasiale;
4° Attestato di vaccinazione o di sofferto

vajuolo, ed un altro di essere di costituzione
sana e scevro di qualunquemalattia attaccatic-
cia o schifosa.

5° Un ordinato del Consiglio municipale in
cui si dichiari la professione del padre, il nu-
mero e la qualità pelle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contribu-
zione, il patrimonio che il padre e la madre pos-
seggono.
I suddetti documenti saranno scritti su carta

da bollo di 50 centesimi, salvo il certificato di
sofferto vaiuolo o di vaccinazione.
Le materie degli esami in iscritto saranno :
a) Una composizione italiana ed un quesito di

aritmetica per coloro che hanno compiuto sola-
mente il corso elementare;
b) Per tutti gli altri una composizione italia-

na ed una versione dal latino adattate alla classe
da cui provengono i richiedenti.
Gli esami orali verseranno sulle materie ri-

chieste per la promozione alla classe cui aspi-
rano rispettivamente i candidati.
Si ha diritto di godere i posti semigratuiti

sino al termine del corso secondario classico,
allecondizioni poste dall'art. 16 del regolamento
1• giugno 1862, e di quello 10 aprile 1861.
11 sottoscritto poi assistito da una Giunta di

propria scelta, esaminerà l'operato della Com-
missione

,
e rassegnerà le carte al Ministero

della pubblica istruzione, facendo proposta dei
vincitori dei posti semigratuiti.
Il Ministero procederà in seguito alla colla-

zione dei detti due posti semigratuiti, procla-
mando con decreto i vincitori, i nomi dei quali
saranno pubblicati nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Lecce, 11 luglio 1868.

Il Prefetto Presidente,
Besi.

CONSORZIO AGRARIO INTERPROVINCIALE
Esposimone di pastorizia ed agricoltura da te-
nersi in Catania dal dì 8 al 19 settembre
1868.

Ávvisó.
La Società di acclimazione e di agricoltura in

Sicilia si fa sollecita ricordare al pubblico come
dal giorno 8 81 19 settembre p. v. avrà luogo in
Catania la pritna esposizioile di animali, stru-
Inenti agrarii e prodotti agricoli, che terrà il
Consorzio agrario interprovinciale, ed alla quale
son chiamati a prender parte tutti i produttori
delle provincie siciliane.
Detta espositiohe äompretiderÀ gli animali

delle specie bovina, equina, ovina e suina, gli
uccelli di basso volo, le macchine; aratri e stru-
menti diversi che sombiriistra ht meccanica,
tutti i prodotti dell'agricoltura in generale, e

quelli delle industrie.che immediatamente ne di-
pendono, conte i fiori, le frutta, gli.ortaggini cq-
reali e legumi, i prodotti vinosi, oleiferi ed al-
coolici, i latticini, le paste, cera, miele, manna,
seta grezza e tutt'altro meglio indicato nel pro-
gramma pubblicato per le stampe.
Ëer la premiazione dei syddetti prodotti sono

assegnati vistoëi pi·ëülii in danaio, ed in mëda-
glie di argento e di bronzo, oltre a quattro me-

daglie d'oro e sette di argento, che il ministro
di agricoltura e commercio ha posto a disposi-
zionedellaSopietà¡ la quale ha,deliberato di
domthetterhe.l'aggiudicazione a'giurali da eleg-
gersi dal Congresso.
La Società medesima, dietro proposta del Co-

mitato direttivo d'esposizione, ad ebbietto di
readere vie più agevole la mostra degli animali
ha deliberato di accordarsi la frailchigia deÌ
mantenimento nel tempo della esposizione di
essi, vale a dire dal giorno 7 al 12 settembre
inclusivamente.
È deb to degli espositori ritirare dal Comitato

residente nel capoluogo di ogni circondario, o

dalla Società di acclimazione in Palermo, pa-
lažžo Comitini, via Macqueda, i moduli in istam-
pa delle dichiarazioni dei prodotti che espor-
ranno, le quali da essi sottoscritte, saranno in
doppio presentate al Comitato stesso, o alla So-
cietà, nel più breve termine possibile.
Chitinque desidera schiarimentisulla materia,

e voglia farsi espositore, potrà dirigersi al Co-
mitato del circondario, ovvero al presidente
della Società di acolimazione.
L'invio dei prodotti in Catania sarà fatto di-

rettamente dagli espositori, potendo essiimbar-
carli sui piroscafi della Società italiana dei va-
pori Florio e C., sui quali avranno l'imbarco
gratuito.

(2a Società nell'invitare tutti i produttori dei
cennati artico'i a |concorrere all'esposizione, ha
fiducia che questa prima mostra dei.prodotti
del suolo di Sicilia sarà per riuscir talmente
ricca, che incoraggi il Consorzio a promuoverne
delle altre.
Palermo, li luglio 1868.

Pel Presidente impedito
il Vicepresidente li Segretario

Prof. sae. PAOLO ÛULTRggA. OlUSEPPE INZENGA.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
Nella causa del Credito Mobiliare, l'avvocato

generale della Corte d'appello confermò la sen-
tenza del tribunale di commercio che dichiara

gli amministratori responsabili.
Washington, 27.

Il Congresso approvò il bill relativo alla pro-
tezione degli americani uAturalizzati, ma non
ha votato l'articolo phe autorizza il presidente
ad adottare misure di rappresaglia.

Il Congresso adottò il biß per l'emissione
delle obbligazioni per la durata di 30 e 40 anni,
rimborsabili in oro ed esenti da imposta, coll'in-
teresse del 4 e 4 112 per cento, destinate a rim-

borsare il bonds 5/20.
Costantinopoli, 27.

Il governatore del Danubio informò il Gover-
no che le bande dei briganti vennero circondate
fra Dranova e Palola (?) e costrette ad arren-
dersi dopo tre scontri, nei quali esse lasciarono
molti morti e prigionieri. Circa 40 di essi pote-
rouo fuggire verso le montagne di Gabrova.
Tutta la provincia del Danubio è perfettamente
tranquilla.

Costantinopoli, 28.
Le notizie della Bulgaria sono rassicuranti.

Parigi, 28.
Il Corpo legislativo discusse il progetto del

prestito. Il progetto fu adottato con 213 voti

contro 16.

Il presidente Schneider lesse il decreto che

chiude la sessione.
La Camera si sepatò gridando Viva l'Impera-

tore !
Washington, 28.

Il Congresso fu aggiornato al 21 settembre.
Lisbona, 28.

È smentito che il Ite debba recarsi a Plom-

bières.
Il paese è tranquillo.

Parigi, 28.
La France dice che l'Imperatore verrà a Pa-

rigi per la festa del 15 agosto e che probabil-
mente vi passerà una grande rivista.

Madrid, 28.
È smentita la voce che sia stata scoperta una

cospirazione a bordo della fregata la Città di
Madrid.

Parigi, 28.
Borsa di Parigi.

27 28
Rendita francese 3 jo . , , .

69 97 69 92

Id. ital. 5 el . . . . . .
53 35 52 95

Valori diversi,

Ferrovie lombardo-venete , . 401 397

Id. romane . . . . - 42 - 42 -

Obbligazioni str. ferr. romane 101 101
Ferrovie ¶iitorio Emanuele 45 - 43 -

Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 141
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 1/4 8 2¡

Vienna, 28.
Cambio su Londra , . . . . .118 85 113 65

Londra, 28
Consolidati inglesi , . . . e . 94 3/4 94 §a

Belgrado, 28.
Oggi furono giustiziati i 14 condannati.
Il principe Karageorgievich e il suo segretario

non furono condannati a morte, ma a 20 anni
di galera.

Atene, 27.'
Camera dei deputati. - L'opposizione attac-

cò ylvamente il Gabinetto per gli affari di Cane
dia e pel rifuto di ammettere alla Camera i de-
putati cretesi. 11 Ninistero ha risposto. La Ca-
mera votò a grande maggioranza un ordine del
giorno in cui si dichiara sodisfatta delle spie-
gazioni dei ministri.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
· Firenze, 28 luglio 1868, ore 8 ant.

Il barömetro si è abbassato di 2 a 4 mm. nel

nord e nel centro, e si è alzato di 1 mm. in Si-

cilia.
La pressione è sotto la media di 4 mm. nel

nord. Cielo nuvoloso, mare calmo: dominano i
venti di sul-est e di sud-ovest.
Sulla Francia il barometro si ò ebbassato di

3 a 4 mm., e sull'Inghilterra di 6 e piil mm.
Qui è abbassato di 2 mm. nella mattina.
Probabile continui l'abbassamerfo del baro-

metro accompagnato da forti ventidisud-ovest.

OSSEliVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel E. Nuseo di Fisica e simia naturale di Firense

Nel giorno 28 luglio 1868.

0 It E

Barometro a metri 9 antim. 3 porn. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm um

zero , , , . . . . . 754, 5 752, i 752, G

Termometro centi-
grado . . . . . . . 27, 0 35, 5 25, 0

Umidith relativa . . 70, O 47, O 90, 0
ser.pochi burrase.

Stato del cielo. . . . sercoo ouvoli pieggia,
sparsi I. e tuom

direzione . . SE 0 SO
Vento

forza . . . .
debole debole debole

Temperatura masÄn . . . . . . . . ± 36,0

Temperatura minima. . . . . . . . . + 21,5
Minima nella notte del 29 luglio . . , + 18,0

La sera de! 28dalin ore 8alle 10 horrascoso con iampi
luminosissimi e litti, tuoni e fulmini con pioggia ad
intervalli. E alle ore t 112 antim. del 29 fortissima
burrasca con lampi, tuoni, fulmini e vento forte di

sud-ovest e pioggia per 25 mmuti, e ad intervalli ha

seguitato fino a giorno. Pioggia caduta 46 mm.

In un suppleinento alla Gazzetta d'oggi è in-
serta la Mercuriale N. 26.

SPETTACOLI D'OGGI.

POLITE AMA FIORENTINO, ore 8 - Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Verdi: La
Traviata - Ballo: Firenze.

ARNA NAZIONALE, ore 8- La drammatica
Compeguia diretta da Peracchi rappresenta:
La famiglée <ii un corsaro.

FRANCESCO BARJ.ERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA 111 COMMERCIO (Firenze, 29 luglio 1868)

comowrI PINB CORR. Pum MONSm0

Y A LOR I
~

somraar..
L D L D L D

ßendita italiana 50(0 . . . .
od. 11uglio 1868 > > > » 57 521, 57 50\ > • • • • •

Impr. Naz. tutto pagato 5 010 ib. I apr. 1868 > > > > 78 60 78 10 » » » »

Itendita italiana 3 Ogg . . . . . .
» Id 37 30 37 '20 > > > > • »

Obbligas. «ui beni eccles. 5 ÛIO > 80 > 79 7/,
I restito Ferriere 5 Olg . . . .

> 11uglio 1868 480 > > >

OÙl. del Tesoro 1849 5010 p. 10 > Id. 480 > > > >

AzionidellabanoaNaz.Toscana » 1 gena.1868 1000 1450 100
615

Dette (Janca Naz. Regno d'Italia > 1 luglio 1868 0

Cassadi a¿däto Toscana in sott. » 250
I<anca di Creditoitaliano. . . . » 500
Azioni del Credito Mobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 010 . .
» i180

Aziom delle SS. FF. Itomane. .
» 500

Dette congelas. pel 5010 (Antiche
Centrali Toscane) . . . , . .

> 500
Obbl. 5 010 SS. FF. entr. Tose. > 1 luglio 1868 500

Obblig. 60l0 delle suddette . .
> 500

Obblig.8Otodelle88.FF.Rom. > 500 a »

Aziom delleant. 88. FF. Livor. > 11uglio 1868 420 > >

Dette (dedotto il supplernento) a id. 420 49 8 49

Obblig- 8 010 delle suddette CD » id. 500 166 a 165

Dette ...........44, a 420 >

Obbli . 5070 delle 88. TF. Mar. 4 600 > > • >

Dette dedotto il supplemento) » 500 > > • •

Azioni S. FF. Meridionali. . . > l luglio 18ß8 600 , , , , 254 •

Obblig. 3010 delle dette . . . .
> 1 aprile 1868 50 , , , , f 54 •

Obk dem. S oto in s. comp.dil2 > id. 505 , , a » 437 436
Dette in serie pibe. . .

> id. 505 a > > •

Dette in serie non domp. > id. 505 *

Imprestito comunale 5 Ol0 obbl. » 500
Detto in sottoscrizione . . . . . » 500
Detto liberato . . . . . . . . . . » 500
Imprestito comunale di Napoli » 500
Detto di Siena . . . . . . . . .

» 500
5 GIO italiano in piccoli pezzi. . » 1 luglio 1868
8 Ogg idetn . . . . . . . . > 1 aprile 1¾8
Imprestito nazion piccoli pezzi a id.
Nuovo impr della città di Firenze in oro in sott. 250 6 a

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 GIO . . .
F00

CAMBI L D cAmst L D causi i D

Livorno , . . . . 8 Venezia elf•Rar.. 80 Londra. . . a vista I

dto. .....80 Trieste......80 dto. ......00
dto. .....60 dto.......90 dto. ......90 2728 2793

Roma . . . . . . 30 Vienna . . . . . . 80 Parigi . . . a vista 109 > 108 ija
Bologna . . . . . 30 dto. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 80
Ancoa . . . . . 80 &ugusta . . . . . 80 sto. . . . . . . 90

Napoli......80 dto. ......90 Lione.......90
Milano , ,*. . . . 30 Francoforte . . .

80 dto. . . . . . . 90

Genova . . . . . 80 Amer.erdam . . . 90 Marsiglia , . . . 90

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . , , 90 Napoleoni d'oro. . . 21 76 21 70
3ennso Baum & Ogg

i I i 15 i

PREzzI FATTI

5 0 0 57 40 - 12 /, per cont. - 57 65 - 00 - 55 - 50 per fine corr.
Il sindaco: M. Nexas-Vals.

DESCRIZIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPULI - CRONACA GlUDIZIARIA

viaF selZacio TIPOGRAFIA EHEDI BOTTA ,sig
NUovo

GIORVALE ILLUSTR.4TO WNIVERNALE

Associazione pel Regno d'Italia: - Un anno L. 8 - Sem. L. 5 - Trim. L. 3
Un num. separato cent. 15 - Per otto mesi (dal 1° maggio al 31 dicembre 1868) L. 6

Annunzi cent. 30 per ogni linen di colonna

Per le associazioni spedire vaglÏa ptale alla Direzione del Kuovo Giornale Illustrato
Universale, tipografia Entm BoTos, Firenzo.

Esce ogni domenica in formato massimo di otto pagine.
ROMANZI - RACCONTI - NOVELLE E ANEDDOTI - CRONACA POLITICA



ITA LFFICIALE DEL liBONO D'lTALIA N° 208 - Firenze, llercoledi 29 Luglio 1808

lante pb strumento del t ala rima corre one ca- to alIna pretura ma dament eecdizioCn 1 RASÈOTO deBO FIRORZ
11signor Giac dl fu Dolmenico Si rende no o per t e N¾di Teotano lugliomille ottocento seg. Quario alla signora Elisabetta Ca- delftealdecreto de'12 novembre 1838, Moretto, e Sante, Giuseppe e Alessan- luti dalla legge,che,conatto di questasantotto, rogato dal notaro ser Vin- stellani in metri quadri 1823, 5ß di e della sentenza pronunziata in Ca- LA I)IllEZIONE GENERALE DEL TESORO

dro Moretto, possidenti domiciliati e cancelleria del 29 giugno ultimo scor-eensio Guerri, da rrgistrarsi n. i ter. terreau lavorativo, vitato, pioppato, mera di consiglio dal tribunale civile AVVÎSS dimoranti nel popolo di San Martino se, la signora Assunta Aleotti vedovamine prescritto dall.a I",ge, il nobil rappresentato al vig. nte est ino della e correzionale di Lecce det di26 mar- che fu dichiarato lo smarrimento del vaglia del Tesoro n. 3619 emesso dalla a Ulmiano, comunità dei Bagni a San Bianchinidimorantein Pontedera, nonartno signor car. G" anni det fu si- comuni'à di Cortona in s rione O zo del corrente anno 1868, non sog- Tesoreria centrale del Regno nel i4 febbraio a. c. e tratto su quella provin- Giuliano, e i signori Alessandro Cle- in proprio, ma nella sua qualità di ma-geor Tine•nso Ï•ssaal 1Wgto imp!ega. dalle partic.·11e 455, 705 e 491. , getta a registro, colla quale ai termi- ciale di Ëiacenza per la somma di lire 1,887 e centesimi 13 a favore del ma- mente, Giuseppe e Pasquale Moni, dre e legittima ammimstratrice dilo in ritaru e Þo>sideale :emicthato in quanto at signor l'liste Colonnesi 9 ni dell'art. 146 dell'attual Codieu di gazziniere delle privative a Monticelli, possidenti domiciliati e dimoranti nel Ferdinando figlio minore lasciato dalr*".se, come pres dente e rappre- In metri q aa,\ri an3, 75 di tr.inno I procedura civile, à stata autorizzata Chiunque avesse rinvenuto 11 detto titolo è pregato di rimetterlo tosto al popolo di Sant'Andrea in Pescajola, fu Giubbilo Bianchini, e per interesse,antaate 11 Consorsto d•h'Arnoa Yar., laterativo, vita·o, Appate, rappre- Q Ia istante a procedere alla presente Ministero delle Finanze od all'ufficio del Tesoro più vicino al luogo ove si comunità suddetta, tutti rappresen- unicamente di detto suo figlio, dichia•lune> a forma della le¢g•• de'20 mar. e ntato al vire:.to estimo della ce mu- | citazione per pubblici proclami per i ' trova il rinvenitore, acciò possa essere fatto pervenire alla parte interessata. tati dall'avvocato Giuseppe Beltrami e rò di accettare con benefizio d'inven•to 1865, a causa della espropriazione nitA Co tona la vtkue Si dalle terrompere la prescrizionetrentenna- A Firenze, il 21 luglio 1868. presso d'esso elettivamente domici- tario la eredità testata del predetto diper la catrusione della cinta dariaria particette >9, 391 e 491. ria de11a percezione delle decime di 2499 Ëel Ministro: P. SG0ÏÍl. liati al seguito del precetto del mese lei marito Giubbilo liianchini, mortorovvisoria della città di Pirete, ha fusnto al signor Ferdionado M!- nroprint:4 dall, in 4 nen'ay-fole10 =¯== contro d'essi intimato sulle richieste in Pontedera ridetta nel di 30 maggioteduto, traduto e trasferito alla co. norri in metri quad°ri 1109 di terreno di Cigliano in tenimento di Copertino, ûMUNI? HI I UN Un . DRAVIN ja RI A L A RRI A ITH A di Riccardo Brogi, creditore iscritto antia gorrente.monità di Firenze un appernmento lavorativo, vitato, pioppato, rappre- al seguito della citazione per editto mumin I amt nu I MV110 m Art amanassa a s um
sopra i beni che appresso, con decreto Dalla cancey a della pretura didi terra posto fuori!s Porta alla Croce -entato al sigente estimo della comu- fatta per lo stesso oggetto ad Istanza del presidente del tribtinale civile e Pontedera li 17 luglio fŠ.della città di Ytrente m prossimità nità di Cortona in sezione Qi dalla del fu principe di Lequile D. Carlo AVVÎSO Ê RSÍS• correzionale di Pisa del i6 luglio 1868, 2475 - D. G. Maaiorti cane.del podS d saft'ne i ••l Pon ¡ part Ila 49e riconosciuto che, com-

aria Sa uzzo, attora pro2prietariobdi diNd tro crna se 3eseag toi, la pr mmanporo isori e 'na r d no tiava c 11 faor I t t i um n aldrep rua Avviso per aumento di sestolerastrone d'Arno a Vartungo, oggi reso ogni e qualunque titolo d'm- 1838, registrato in Copertino lo stesso malità dell'asta pubblica, ed a norma del decreto 13 dicembre 1863, la licita- zione di ipoteche dei beni immobili Addi 28 luglio i868.Consorsio dell'Arno a farlungo, rap-
A

noilà e rifae.menti, à dovutoni pre- giorno, at n.677,fogi.83,reg.4, Vol. 15, Zione per la vendita di 6000 faggi circa, nella contrada comunale Montagna, che furono ai suddetti Moretto e lWoni 11eancelliere del tribunale civile eprtwentato al catasto del comune di lati algoori Emillo ed Oaofrio Farina cas. 3', g' 10, ho citato per pubblici già marchiati dal guardia generale, il cui taglio in continuazione e non a venduti col contratto det 18 decembre correzionale di Firenze rende notoIren?¢ m sezione 8, particella 1860, somma e quantità di lire 9685 11: proclami tutti i possessori e reddenti salto fu apprövato con decreto 13 luglio 1866. 1866, rogato da ser Filippo Fojanesi che al pubblico incanto del 25 detto,arti la di stima 1556, con rendita.im. Elisabetta Castellani di lire 1692 38 delle decime Beh'ex-feudo di Cigliano Gli offerenti dovranno uniformarii al capitolato approvato dalla regia pre- e registrato a Pisa il 26 detto da Ales- tanuto avanti il detto tribunale, il sig,penibde di hre italiane 48 50, a cui
di dColonnesi di lire4760 28, e Per- in tenimento di Copertino: dichiatan- fettura a tutti visibile nella sala nel municipio, e al verbale,di estimo del guar. sandro del fu Gaetano Brancaloni, dottor Ënrico Occhini rimase libera.Sna: t• strada che conduce al denan > Minozzi di lire 696 51; più su do loro che la istante avente causa dia generale alle cui basi si apre.la subasta, e che stabilisée il valore di cla- possidente domiciliato nel popolo di tario per persona da nominarsi per laSospeso S. Perdinando; ?• a omme u e il rimborso dat di lei genitore marchese D. Sioac- scuna pianta in lire 15 per ognuna San Michele degli Scalzi presso Pisa, e somma di lire italiane settecefito trendratsogiorn,•,torachecenduce l°acqua delle relatise imposizioni dal dl della chino Saluzzo, e questi dal detto si- Lungro, li 5 luglio 1868. Il Sindaco: A. MAIDA 2572 consistenti quelli venduti ai Moretto tuna degli infrascritti beniespropriati244 elinti della Lecca Vecchia: 3' a materiale occuparlone, il tutto da pa- gnor principe fu D thr'n Marja c.a-

per jy prerm di italinna lira '4983 a a danno dl Pietro Guarnieri domici.Immente.perbreve tratto fosso S. Ger. carsi altepoche convenute, e sotto le luzzo, in virtù della decisione pronun- centesimi 52, al netto di tutte le detra- líato a Colonnata, sulle istanze di Pa.was:o; 4• a tramontana, terreni già condizioni e patti di che nel auccitato slata dalla suprema Comtoissione feu- BBROR BZAORRIO TORRRR zioni ma al lordo del livello, in una squale e altri Ciabatti, che la personalan•ili, oggi oumunhà di Firense. istrussento20giugno 1868, previe sem- dale di Napoli il giorno 28 agosto isto, SEDE DI FIRENZE presa di tetta lavorativa e pioppata, nominata è il signor Faustino Giusti,Quat ten:ita e respettiva compra é y pre le giustificarloni,formalità e pub- registrata a Napoli a'10 novembre posta nelpopolod'Albavola,luogodetto impiegato Regio in Firenze, che netstata htta perd prezzo,comprennirodi biler.sioni a forms, e per gli effetti 18f0, lib. 17, fogl. 54, cas. 3', col paga- Il Cotisiglio Superiore ha deliberato ed il IL Governo ha autorizzato la ri- Cardeta, comunità dei Bagni San Giu- debito termine ha fatta la sua ratifica,ogniequalurque indet.nità,dt tire ita. della lerge de'25 giugno 1865. mento a credito di D. 2 93, ed a Lec- duzione dello sconto alla Sede di Firenze della Banca suddetta dal 6 al 5 per llano, della superfielale estensione di e che il termine per l'aumento delse"l•ane otrquentia che dovrà estere pa- La traserbione fu eseguita altuf6· ee a'15 marm ia30, lib. 1, vol. 164, cento, ed in conseguenza ll frutto sui depositi passivl vien ridotto al 4 p. 100, staia 28, pari ad ettari 1, ari 51 e cen- sto scade il nove agdeto prossimo.gato daliscomunità di Pireare, uni. rio di conservatione delle ipoteche in fogi. 82, cas. 3a, t.' 20, ha il dritto di ferme stanti tutte le altre competenze. 2580 tiari 37, e quelli vendqti ai Moni per Descrizione dei beni:lauante ai frutu al cinque per cento Aressonel di (7 luglio 1868,vulume 10, esiger la decima da tutti i possessori 11 prezzo netto da tutte le detrazioni Una casa situata nel popolo di
a e, pure la roeta d an'to articolo 100.

Avv. P. Sam t.,ra i grna o,deno e a,dofav
,

PRESTITO A PflERI E0 IN T£RES81 2,"':du2e plaenicecntnœ¡ o60, enrr una ¡ne at

z onmen dipS to,ntcaomp eberli del b-ni espropriati, decorsi procuratore delin Sociati no e vino-mosto, come le ha esatt0 DELLA
con una capanna e terra ortale annessa particella 1475, articolo di stima 370,the slooo trenta giorni da quello nel ¯¯

finora in ogni anno da tutti i posses- 01TTA' BI FIRENZE e bouino per pozzo nero, posto il tutto con rendita imponibile di lire 42 78,goal. sare laserito 11 presense estrat- Estratto. 2508 sori e reddenti net detto ex-feudo. Si nel popolo di Pontasserchio, comunità alla quale connna: 10 via, 2° e 30 Contito amita 6esssue Ly§ciale del Requo, 4 Mediante pubbbeo istrumento del procede dalla istante, autorizzata co- A partire dal 10 corrente s'incominia il copeambio di fitoli provvisorii in- suddetta, e distinto all'estimo della co- go Manetti e Lascialfare, salvo se alper i Bot ed e&•tti voluti dall'art. 64 Y di venti del Lese di giugno 1868, ro- me sopra, alla presente citazione per tieramente liberati contro le Obbligazioni deßnitive• munità dei Bagni San Giuliano in se- tri, ecc.della legge de'25 stagno 1865. L gato G anni Brhi, e registrato in pubblici proclami a solo ed unico og- 11concambio ha,1uogo presso le case ove furono liberati i Titoli proveitorii, zione G, particella di numero 20, arti- 2568 SEn. MAGNELLI, 0800.Dott. Leto! Lecu Araro 11 9 luglio di detto anno, regi. getto di rimanere interrotta la pre- oppure presso i signori fratelli Weill Sebott, 6. 7, via flondinelli, Firenze, i colo di stima 24, particella di n° 710",proe. della comunità di Firenze. stro 9 Pubbhui, foglio 86, numero 396, scrizione per fesazione delle decime quali rilascieranno le Obbligazioni deßnidte per titoli liberati in qualunque i274, 1216, 1275 a comune, 1227 a co- AVVISO.con bre I 10 dal ricevitore reggente suddette sulli generi di sopra preci- luogo. - La seconda estrazierte ha luogo mune, articolo di stima 464,1149, 1152, Con sentenza preferita dal tribunale. Luigi Commoducci, fu proceduto a ra. sati, dovute dai possessori e reddenti 11 primo agosto prossimo. 2295 1151, i154. elvile di Firenze 17. di tnbunale di2453 Estratto, tilicare respmpriazioni per pubblica nel detto ex-feudo di Cigliano contro In conseguenza di che i suddetti commercio nel 24 Iuglio stante èstatoliedrante pubbhee .strumento del di utiutà avvenuto a carico del signori dei quali, cosi come sopra citati, rl· I) AMF A E A VIIA&l A I E ATUI dWA Ih?Iril A. A Moretto e Moni col ministero del sot- omologato il concordato stipulato fraqu1ndici luglio all'e ottocento ses. tianti, Giuseppe ed Antonio del fu Lo- mane interrotta ogni prescrifine. DAB1AA UNEAIVUllUI'd BI'dU URV IF I IA 11 toscritto hanno proceduto all'offerta ai la ditta Masini e Ciardetti e i di letaantuito, redjato del notaro ser Via- renso Mocarloi, possidenti domiciliati Nella intelligenza clirelativaalente creditori dell'alienante e suoi autori creditori, con dichiarazione di scusa-cenrio Guerrt, da registrarsi nel ter- i primi due a Montevarchi ed il terzo alla esazio"". della decima del vino- DIREZIONE GENERALE dei prezzi dei citati loro acquisti, ed bilità nei falliti.Infoe prescritto dalta trage, la nobile nel popolo di Certaldo comune di Ca. me to essendovi stata contestazione A VV I S O. alle notíneazioni e quant'altro è pre- 2555 Dott.ÐANTE PREZZINER.signora snarchema Elronora del fu si- stel6erentino, tuul tre nella loro qua. Possessorio tra i ilttuaridelle dette ($' pt#licagi 8) scritto dagli articoli 2013 e 2044 del
geor marchese Pier Francesco Rinuc· lità respettivamente di padri e leg¡t. 4 úme, ed alcuni dei possessori e Codice civile. Estratto,<toi, relot>.del fu S. E don Neri de, t mi amministratori del propri reddenti delle medesimo, ò stato giu.

I signori successori B. A. Minola, domiciliati a Novara,hnuno domandato la Fatto li 25 luglio 1868. Con ricorso del 21 luglio 1868 laprindpi iorsini, marchese di L' jltico, minori di età, debitamente s"'sorizzat dieato che sia dovuta la vigesima del
rettifica nel nome di Garrello Giovanni INGiacomo, del certificato d'iscrizione 2550 G. BELTRAMl, proc. signora Giustina Bartoli consorte delpoWdente domietitata in Farenale, e con decreto del tribGate civile di detto vino-mosto, per cui tal vigesi- per azioni 2, emesso il 26 scorso febbraio dalla sede di Torino in capo a Ga-

. signor Francesco Toninelli di Gualsper rau 11signor Emdio del la Anto. Arezzo del di 2 Idaggio 1867, esente ma sul detto enere è stata esatta, e regi Giovanni fu Giacomo, ed attualmente inscritto presso la succursale di
gyy¡ distallo, assistita dal detto suo marito

ato Nere!rj, computista domiollir.to in da reg.sk, e Alessandro di Santi Mo- si sta esigen$o dai detti reddenti. I
Novara, allegando che questa ultima intestadione proveniva da un equivoco SO.

e rappresentata dat dottor ErnestoFirenx•, came di lel œaadatario, in oarini ~ea¢giore di età, domiciliato a Cinque copie della presente cita- e, e ro u oc olart e nLti an a oge ddaella lordo dopmre e gn rG vaca n orDoenSaan a ndel se Iluggleri, ha fatto istanza al sigordine al mandato rilatefato la Fi- onterarchi fin sotto dl 14 febbraio zdlone per pubblici proclamisono state afilsd, non avvenendo opposizioni, sarà fatto luogo alla chiesta rettilies, at pubblico e diffida qualunque avente presidente del tribunale civile di 4.reore nel di !• lugNo 1868, recoëJto 1863; dott. Giuseppe del fu Sebastiano me sottoscritto uselere af6sse oggi Pirenze, addi 6 Idglio 1868. 2296 interesse che con scrittura del 10 gens
terra per ottenere la nomina delMarront. a canta detta etProprinstone u Ghrsti, deputato at Parlamento ita- sopraseritto giorno, una nella cancel-

I naio 1867, registrata a Livorno nel
rito che proceda alla stima di utdpor•par pubbbca otd'ta ordhata col heale liano, possidentadomici:iato alla Pieve leria del giudicato del mandamento di zione di una casa posta in Guadi-decreta de 18 agostG 1866 per l'attua. a Presciano, comunitA dei Cinque Co- Copertino, nel di cui territorio, come CAS3A CENTRAI.E DI RISPARMI E DEPOSITI $tn did i 0,e e annnr acol stallo, dei poderi con case colonicherione del plap'3 rggolatore d'amplia• muni di Val d'Ambra fin sotto di i set- sopra, è sito il detto ex-feudo di Ci-

vocato Francesco Domenico Guerrazzi
denominati Le Bugne, Aiszi, degu avmento de".a città di Pirense, ha ca. tembre tPC3, Bartolommeodeifu Giu. gliano, due altre nelle due porte della ßettimana 28' dell'atano 1868. 2391

e Francesco Michele Guerrazzi hanno pezzamenti di terra denominati La
4 to, venduto e tranierito alla comu- seppe Burzi possidente domioiliato a

chiesa parrocchiale dello stesso co ¯' NÛ fatta una dichiarazione dalla quale re-
Chiusa di San Bastiano, Quercis al

nita di Firecre una bottega con sopra Paggiano, comunità del Bueine, En mune di Copertino, un'altra nella sala
sulta che tutte le operazioni fatte el Miglio, 11 Proprio, Le Colline, Wata-

una stansa a metaanino posta in Fi- sotto di 13 luglio 1863; e Annuntiata del comune di Copertino, ed una
versa-

ilei VERSAMMTI RITIRI
da farsi con la Società delle Miniere grani, Solatio, Chiusa di lucco, Il Folt.

rense in via Vaoehoreccia, rarpres•n. del fu Giovan Battista Scarpinine'Cin- nella piazza del comune medesimo di
gent

ritiri
di Montevecchio sono state fatte e do- done, Ballana, situati nelle comunig

tata al catasto della comunità di Ft. einelli, proprietaria domiciliata la A- opertino, la quale af6ssione sarà cer°
vevano farsi nel solo ed unico inte-

diGuardistallo, Montescudalo e Bh•sense la no.tono P dana parucella seau im muna di 20 marzo 1864, per tificata vera in piedi dell'atto origina- Ris armi 521 067 80,570 54 58.412 98 bona, circondario di Volterra, lata.IWT, articolo di stima t '78, con ren- la costruzione della strada ferrata da a le dal pretore del mandamento di co- . O ppositi dÑÅË.. . . 47 39 65,250 10 63,599 is
resse del sig. Giovanni Antonio Sanna, mente descritti e confinati al relativo

data imponibile di bre 18315. a eu¡ Firenze per Arezzo a Foligno, e tu pertino, e dal sindaco dello stesso Ceasse idit'classeincontocorr • • - 8,654 57
e che conseguentemente tutte le

catasto, da espropriarsi a carico dicanona: i•wta faecherrecia: 2• Mar. riconosciuto il passaggia nella Società comune, affiliate) di2'classe idem a e a 4,800 »
azioni impostate sino a quel giorno Luigi Bartoli diGuardistallo,in ordinechant Bema nel Capequadri; 3' Mar. Anonimadellestrade Ferrate Rotnanr, 11 tutto a norma del detto lleal de- acce a el u mna di iree a a a a uedLd tra albno edF adnec saeo o

al precetto esecutivo del 18 giugnochant ridotta (sopra) 4° Marchant r¡. serionn Nord, degh appresso fond ereto dei !2 novembre 1838 e soprad- 1868, trascritto li 5 luglio detto anno,detta; 5' Pelhal eSeverini;6• Latison consistenti.
' detta sentensa del 26 marzo corrente Somme... a a 145,820 64 135,466 74 nico Guerrazzi e Francesco Michele

volurae 3, articolo 54.E foardo teorra). Quanto al signor1 Sadi, G¡usep anno 1868. Due altre copie poi della Guerrazzi, come pure quelle da que- Volterra, 11 21 luglio 1868.

$ÑËÊii SEÑ.ËÊÊÏ°i 8 ade Ferrate Keridionali Ga no

Maato dal% wanan ta di Virectr. St. . ¢elmato, rappresentato al vigente esti- b ni, che la detta signora duchessa ntonio anoa.
.

Vedova Parodl, proprietaria domi#
4 aarnte at frutta al 5 per ? :dI ann suo dr11a comunata di Montevarch: in di Bagnara possiede in questa pro- Dietro i conti resi dai signori Fran¯ Jiata e residente a Genova, rappreg

co
R ATDI A h I en

dalt art 10 51 della ir dei 25 giu- que Comuni di Val d'Ambra, in serio. lhe ventuna antasimi sessanta. Introiti diversi
. . . . . . . . . . . . . . ,

a 479 65 L. 135,471 21 Per la restituzione di dette azioni mediante citazione notificata dall'u
ano 1865 ne D dalle particelle 406, 407 e 408,

2536 Û. BELLOxo, useiere. RETE MEDITERRANEA (chilometri183) esistenti nelle mani dei signori Guer¯ seiere Giovanni Bezante, addetto alla
Dott. Lessi Lrtu qual terreno erroneamente impostato Viaggiatori n° 3ß,892. . . . . . . . . . . . .

L. 31,457 77
r odeposit6o fchi road r

se
pretura di Staglieno, ai nominati Gio.

proc. della comunità di Firenre.
al conto di L".til Carlo, Ginseppe e

©• Trasporti a grandd velocità . . . . . . . . .
• 2,056 * istanza davanti il tribunale civile e

vanni Ratto fu Andrea, Giacomo Ratto
Giovan Ltti.sta, appartiene in fatto al Il cancelliere della pretura del pri- Trasporti a g>iecola velocità . . . . . . . . . a. 3,425 15 correzionale di Livorno sino dal 27

fu Nicolò, residenti a Montesignano,
si odato signor dott. Giuseppe Ghezzi roo inandamento in Firenze rende Introiti dive(si . . . . . . . . . . . . . . . • 1 4Q L. 36,940 32 aprile ultimo passato

con atti 7 maggio e 9 fuglio 1858 a ter.
2306 Estratie. o in di cui conto dovrà essere eseguita noto al pubblico che filiustrissimo si- Totale delle due reti (chilometri 1,157) L. 179,411 53 11 signor Satina taSto nella qualità mini del decreto medesimo che mira
Med ante pubM:co L4trumento del la carrrr=one catastale gnnr avv. Marco Capoquadra con di°

di proprietario delle suindicate azioni si trascrive,
et 20 del mese di giugno 184, rogato O lanto al sig. Bartolommeo Burri, chiarazione emessa nella cancelleria Prodotto chilometrico L. 149 02 ed unico concessionario di detta mi-

Ila citato e cita chiunque preten-
esinotaro Gloranni Briti, trAistrato in mrtri quadri 414 14 di terreno la- del mandamentoantedetto li 23 luglio SETTIMANA CORRISPONDENTE WEL 1867· niera, quanto corne ispettore perpe-

desse avere dei dirittidi dominio utile
m Arnaro 18 9 luglio di dettu : nno, . raraú•o, vitato, pioppato, rappresen- stante, da registraisi nel termine di

Rete Adriatica (chilometri B29). . . . . . . . L. 134,572 34 tuo di detta Società costituita con
od altro qualunque sulli stabili con-

reg. 9 Pubb .. foglio 85, n. 391, con tato at vigente estimo della comunità legge, dichiarò nell'interesse dei pro flete Mediterranea (cliilometri 121) . . . . . • 3f,050 29 istrumento rogato Borgoglione del 26
cessi in locazione perpetua dall'ora

a. udd d wed' o aœra iñLe r
B inn in sezione A dalla parti-

i 6 Ir ori eAliceœe Alebssand6r Cda ligo Lombarda (chilometri e ) . . . . . . . ,
e a a giugno 1847,navverte che i signori Gebà f Nric lò a GLao nani at quond

i espropriattool arreaute a cirica de unnte alla donna Annunziata Sear- legge e d'inventario la eredità relitta Totale per le due reti (chilometri 1050) L. it5,622 63
nes u a unoadi quel eæazion nrèæati dam Giovanni Angelo coll'instrumento

signort Eeldo **al fu Angiolo Farin, pini ne'Cincinelli, in metri quadri 6 Si dalla fu signora Emma Marchant Ber Prodotto chilometrico L. i57 74 nandole, nè impegnandole, e che re- pubblico 16 novembre 1791 notaio Gia.

nel dric i Itato exil -ritna dro
, rap rae ennte tadal la

na oei Ca og ri.
Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimana L. steart abe n kop rac en ea te g a o (en$a a ednetti henS

del fe. 6toseppe Trem! Todon deidet- mo detty comumtá di Arezzo in se-
2M4

cano ere lutr0iti dal 1° gennaio 1868. azioni medesime, che debbono restar
e

a ire ad ie eriLehe com-
---- Hete Adriatica (chilometri 945 19) . . . . . . . L. 3,366,680 05 lieberae aef v re di esso signor Sanna

nale civile di Genova in giudizio for-
klo dello stewo si,·nor Angleto Par¡. p•eso ogni e qualunquetitolod'mden- y Estratt0 di sentenza, tiete Mediterranea (chilometri i51 33). . . . .

• 822,942 96
Avverte inoltre che sin dal mese di

male nel termine di giorni dodici, per
na minore di età, proprietaria doet. nità e ril:cimenti, è dovuto al prefat¡ i 11 tribunale civile di Firenze 4 gi Rete Lombarda (ahilometri a ) . . . . . . . .

»

aprile del 1867 cessò la procura gene-
ivi sentir dichiarare de duti tutti

niitata anche ese all'uso a, debita- Niinori Santi, Giuseppe a Antonio Mo- tribunale di comn2erclo, con septenza 'A'otale sopra chilotgetri 1,096 52 g (,1§9,6'43 01 rate che il signor Gíovanni Antonio qvan ritd pbreen meednesimi e qauinndiinente autorirssia con dccreto uni tri. carini nella riferite loro qualità, e del 25 luglio corrente, registrata con
Prodotto chil tric6 L 3820 Sanna avea confetita nell'anno pre-

que
dhumain civile di Arano del di f9 glu. Alewandro blocarinita somma e quan- marca da lire una annullata, ha di- ome . , 84

cedente all'avv. signor Francesco Do-
consolidato l'utile col diretto eminio

goo l%8,emota da registro, in sott, tità di lire 1,f95 86, dottor Giuseppe chiarato il fallimento dell'Impresa IDil'0ÍÍl C0tfÍSilOBíÌ0BíÎ 001 RÛÎ. menico Guerrazzi. in capo di essa signora Rosa Road,
di ti decembre ¾863: Elisabetta del Gherri di IIre t.8M 59, Bart lommuo pane alle truppe delle divhioni mili¯

Fi li 27 lu lio 1868
tenuti inoltre al pagamento d e an•

fe Agoatsoo Castellani ne' Colonnesi, Burri di tire t:>9 86, e Annunziata Sear- tari di Virenze e Livorno, ordinando Bete Adriatica (chilometri 923 67) . . . . . . L. 2,813,823 83 2544renze, Dott. CE ARB PECCHI
nualítà di canone decorse dat 1859 in

proprietaria domiciliata a Cortona Sn pint ne's:incinelh di lire 150; piti su l'appositione dei sigilli alle taberne, Rete Mediterranea (chilometri 93 61) . . . . • 631,240 74 6 •

appresso ed alle spese del giudizio,
sotto di 25 luctio 1864; I lisse del fu dette somen ifruttle ilrinitorso delle magazzmi, ecc., nominando in sin- Rete Lombarda (chilometri » )• · · • • • • •

• Tenore del decreto:
Itacieri Colonnesi, posmiente domic¡. relative imposizioni del di della mate. daco provvisorio il signor Domenico Totale sopra chilometri 1017 28 L. 34445,064 57 N' Il tribunale civile e correzionale inllato anch'esso a Cortona, in sotto d¡ riale occupazione avvenuta como so. Sabatini, ed in giudice delegato alla Gon sentenza del 13 luglio i868, re- Genova sedente, sezione la delle ferie:17 deoembre 1863, e Perdinando del pra,il tutto da pagarsi all'eioche con. procedura il signor Augusto Baldini; Prodotto chiipmetrico L. 3,386 55 gistrata a Firenze nel 24 luglio suc- Udita la relazione degli atti e dellefu Seatt Minosti, possidente domiel. Tenute, e sotto le eonditioni e patti d¡ ha destinato la mattina del i2 agosto Aumento dei prodotti per chilomegro dal i• gennaio L 434 29 eessivo, regigtro 23, fog. 100, n. 403, conclusioni del Pubblico Ministero, ellato a Camucia, comunità ridotta, fin che nel succitato istrumento 20 giugno prossimo, a ore 12 mer., per l'adu con lire 5 50 da Glani, il regio tribu- visto Part, i46 del Codice di precedurasotto di 26 Inglio 18M per la costru. 1869, previn sempre le giustlicazioni, nanza dei creditori in camera di con- nale civile di Firenze, come faciente civile;rione doth strada ferrata da Farenze turmahtie pubblicazionn iformaeper sigito per proporre il sindaco defini. AVil80 di pubbliel 180880•· AVilSO funzione di tribunale di commercio, Autorizza la chiesta citnione per
y er Aretto a Pongno, e fu riconetelu. gli enetti della legge 25 giugno 1865 4190. Il sottoscritto procuratore legale del All'incanto di alcuni beni immobili otoologò il concordato giudiciale con- proclama, osservato 11 disposto della
to d paanrgio nella SoefetA anonima La trascrizione fu eseguita alla Coo. Dalla cancelleria del trib. suddetto. signor Giovanni Petrilli, creditore dei figli maggiori e minori del fu Lo. cluso tra Göstántino e Maurizio Be- legge, con che si rianovino alcune
delle strade ferrate romane, sezione servazioon dell'spoteche di Arezzo nel Li 27 luglio 1868. istante per la vendita dei beni immo- renzo Pellegrîni di Ponte all'Anfa, te- nelli, negozianti domiciliati a Prato, delle citazioni già fatte.nord, desilappresso londi consistenti; di 17 lugiro 1867, vol. 10, articolo 105. ?569 F. NANNEI, TÎCO 0300. bili già appartenenti si signori dottor nuto avanti la pretura di Barga nel dì e i creditori del loro fallunento nella Genova, 19 ottobre 1866.
Ooanau aislanoti EsmHo ed Doctrio Arv. P Barri, proc. detta Sac¡età Giovanni e Giuseppe fratelli Sacchetti i5 corrente mese, il signor Francesco seduta tenutasi nel 16 aprile 1867

Firmati ( Canosio,
vice pres.Parina in metri quadri 12,tõ¾ 69 di AVII.80. di che negli estratti del relativobando Lavelli possidenge4 megoziante degni, avanti l'iHustrissimo signor giudice ( Tiscomu, v ce cac,

terreno lavorauro, vitate, pioppsto, Citazione per pubbilel proclaal. Il sottoscritto ad ogni buon fine ed inseriti nelle Gazzeue U[gciali de'7 e ciliato a Castelnuovo di Gar‡gagg delegato sig. Augusto Baldini. Ha di- Genova, li 21 luglio 1868.
rappresent.ito al sigente estimo della L'anno mille ottocento sessantotto, elietfo dàdube a pubblica notista che 12 marzo 1868, registrato nel dl 9 acquistò tre piccoli appezzatgenti di chiarato scusabili e capaci di riabill- 2525 GAMBETTA, proc. capo,
comunitA di Cortons in serione 1, it giorno 23 del mese di glugno in Co. non riconosce nè riconoscerà in nes- aprile 1868, n.2794 e 2795, rende noto terra lavorativa, vitata, pioppata, posti tazione í falliti e cessato l'ufficio del

.

dalle particr11e 214, 216 e 2!tt, e in pertino, suna Buisa qualunque debito o som- che nella mancanza di offerenti gi'in- nel comune di Barga per il prezzo sindaco dennitivo sig. Silvestro Brogi, T1n ßupplemento a qtte-
serone T dalla p -rticelle 517, 545,516, A.1 istanza de'la signora duchessa ministrazione venisse fatta in denari, canti de'i5 aprile, 25 maggio, 22 giu- complessivo di L. 956 ed il tempo utile con ingiunzione al medesimo di re- Sto numero confund at;-
507, 504, 495 e 867. di Bagnara D.' Lucia Saluzro, auto- generi, o quanto altro at suo figlie gno e 14 luglio 1868 verranno essi rin- per l'offerta det sesto accordato dalla stituire tutti i libri, titoli e carte spet¯ visi d'asta per tjenÂ¿la di beni 60•NB. La particell.: FC7 erroneaœeote riarata dal di lel tuarito duca di Ba- Pietro Biagettidi Calcinaia Pisana, ora nuovati nella mattina del di i2 a<osto legge, va a scadere il 30 luglio corr. tanti al fallimento e di render conto clesiastibi ed altri.Impostata al conto del seminario Va- goara D. Fabrlzio Rufo, domiciliati in abitante nella città di Lucca, pross mo, ed aperti.previo il quarto Dalla cancelleria della prefurasdi della sua gestione a forma della legge.

, 4gastti di Cortona sppartenendo in Niipoll. Calcinala Pisana, 1124 luglio 1868. sbaspg sui proz4o di,ly. 16ABL 21 Barga li 17 luglio 1868. Firenze, li 25 luglio 1868.
FIRENZE T Eum E0TTAfatto al signori Farina dorra esserne lo Giacomo Bellomo, uselere addet- 2570 Fasto BMGETTI. 2554 Dott. Gucono Fraail. 2474 P. Quilumi, cane, 2543 Dott. DBMETRIO CIOFI, pf00. •• •


